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j R egina dei Martiri Maria , ma~ 
dre amantissima dell' anima mia , 
dal profondo della mia miseria mi 
rivolgo pieno di fiduciaverso di voi, 
pregandovi con tutta T effusione del 
mio povero cuore ad accettare V of- 
ferta , die io vi faccio , della pre- 
sente operetta , che di nuovo si dà 
alla luce\ poiché , oltre, che questa 
si rende utile ad ogni anima , che 
brama amare , e servire Iddio con 
frutto , è altresì di molto spiritua- 
le vantaggio alle A doratrici perpe- 
tue del vostro SSrho Figliuolo , Ge- 
sù Sagramcntato , delle quali , es- 
sendo voi Signora , e Superiora , ed 
assoluta Padrona del loro santo 
Istituto , ve la presento , e dedico , 
affinchè la riceviate sotto la vostra 
protezione , facendo , sì , che , seb- 
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bene debole sia V o fferta di tale ope- 
retta , divenga però grande , e frut- 
tifera per le medesime coll abbon- 
danza del vostix) amore , e colla 
pienezza della materna vostra Be- 
nedizione sopra di esse , e del loro 
santo Istituto , onde sia stabilito 
pienamente , e propagato a mag- 
gior gloria dello stesso vostro Fi- 
gliuolo Gesù nel divin Sagramen - 
to dell Altare , e vostra , o Madre 
Santa , non che sopra di me inde- 
gnissimo vostro servo , e schiavo 
del vostro Sagro Ovile , che deside- 
ro di amarvi tanto , e di vedervi 
amai" da tutto il mondo . Così sia . 

In attestato di vero ossequio e divozio- 
ne alla Madre di Dio , Maria ad- 
dolorata i e di attaccamento al pio 
Istituto delle perpetue A doratrici del 
suo SSrno Figliuolo Gesù Sagramen - 
tato . 

Cornelio Fischer . 
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UTILISSIMO , E CONSOLANTISSIMO BREVE TRATTATO 

DELL’ORAZIONE. 

PREFAZIONE. 

Alle Religiose perpetue Adoratrìci 
del Divin Sagramento 
dell'Altare, 

Questo breve trattato dell’Ora- 
zione fedelmente è stato preso dal- 
le rivelazioni di S. Geltrude , e di 
S. Metilde , e si è rinchiuso nel pre- 
sente libretto per amore non sola- 
mente di tutte le anime buone , ma 
particolarmente di voi , Adoratrici 
perpetue del Sagramentato Signo- 
re , affinchè in prestargli i vostri u- 
mili ossequj a piè del Sagro Altare 
possiate vieppiù conoscere quanto 
sia potente , ed accetta a Dio Y O- 
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razione , ed apprendere altresì , co- 
me, ed in qual maniera dovete pre- 
gare , e quanto acquistiate di me- 
rito . Non vi rincresca pertanto di 
spesso leggerlo , assiemandovi, che 
in sì breve Trattato troverete cose 
tali , che in vita vostra forse non udi- 
ste , nè leggeste , o pensaste giam- 
mai ; lo che non sarà perciò senza 
un profitto ben grande delle anime 
vostre . Vi avverto in fine , che le 
parole di Gesù Cristo , o quelle pre- 
se dalle rivelazioni di S. Geltrude , 
e di S. Me tilde saranno con altro ca- 
rattere . 
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CAPITOLO I. . 
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\ 


Quanto sia necessaria , ed utile 
V Orazione vocale . 

Egli è certo , che l’uomo , come serro di 
Dio , è obbligato di adorarlo , lodarlo , ed 
onorarlo , come suo Signore . E benché 
quest’adorazione , ed onore abbiano la sede 
principalmente nel cuore , pure il popolo non 
può sapere da se stesso , quai pensieri deb- 
ba egli avere di Dio, ed in qual maniera deb- 
ba adorarlo , lodarlo , ed onorarlo . Per que- 
sto motivo Gesù Cristo , è la Santa Chiesa an- 
cora , hanno ordinate certe Orazioni vocali 
colle quali deve l’Uomo lodare , ed onorare 
Iddio : e queste orazioni non sono solamente 
per i semplici , e principianti, ma anche per 
gl’illuminati , ed avvanzati nella via del Si- 
gnore , specialmente quando si trovano talora 
aridi , ed angustiati di spirito : mentre in tal 
caso non solamente sono ad essi utili , per ac- 
cendere il cuore raffreddato , come lo è il 
fuoco alla paglia , ma ancora necessarie , co- 
me un mezzo per acquistare la divozione , in 
guisa , che 9 se eglino in quel tempo, in cui 
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non possono avere alcun buon pensiero , o 
fare meditazione , non volessero far uso dell’ 
orazione vocale , farebbero male , e peccareb- 
bero , appunto perché non porrebbero in pra- 
tica il mezzo loro dato da Dio . E quantun- 
que la meditazione , o sia 1’ orazion mentale 
«ia molto migliore delPorazion vocale , tutta- 
via questa ancora è molto accetta a Dio ; il 
che apprendiamo da Gesù Cristo medesimo , 
il quale insegnò a* suoi Apostoli il Pater no - 
ster , che non solo meditato , ma anche reci- 
tato vocalmente , giova moltissimo alPacqui- 
sto della vera divozione , e rivelò ancora a 
molti Santi varie altre orazioni vocali . Cosi 
lo vediamo in Santa Geltrude , ed in Santa 
Metilde , le quali quantunque fossero tanto 
avanzate nella vita contemplativa , che qua- 
si ogni giorno venivano rapite verso del Cielo, 
tuttavia usavano spesso l’orazione vocale, e 
componevano perse stesse alcune brevi orazion- 
cine , che alle volte recitavano le due , e tre- 
cento volte di seguito . La qual cosa quanto 
mai fosse gradita a Dio , possiamo argomen- 
tarlo da questo , che alle volte tali brevi ora- 
zioni comparivano d’innanzi a Sua Divina Mae- 
stà in forma di odorosissime rose , alle volt* 
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in forma di lucidissime stelle , ed altre volte , 
come soavi musicali istromenti , che davano 
alla medesima , ed ai Santi una grande alle-* 
grezza ; ed in oltre quanto più dìvotamente 
venivano recitate queste preghiere 9 tanto più 
belle , ed amabili comparivamo avanti il Sfc 
gnore. Oltre di che, sonovi alcune allettanti 
parole , le quali Gesù Cristo ascolta , e gra- 
disce , non pensate solo con la mente , ma 
proferite ancor con la bocca . Così manifestò 
Egli a S. Geltrude ( Lib. i». &. 1. ) mentre aven- 
do Ella recitate una volta simili orazioni , le 
disse : Ogni volta , che uno proferisce una 
tal parola , eccita la dolcezza della mia Di- 
vinità , e mi tramanda un odore dì soavità 
meravigliosa ,\) . ' 1 • > li. •. « • 

; 1 Ma qui è d’avvertire 9 o che quando tra ret- 
razione vocale ti verrà un bnon pensiero , e 
ti si accenderà il cuore nella divozione , devi 
allora lasciare Jforazione vocale ( se' non sia 
d’obbligo ), eseguire il divino impulso , per- 
dhè così insegnò espressamente Gesù Cristo a 
8 . Metilde ( JL/'j 3 s; c,u. )f dicendo : Quando 
io ti concederò una grazia , lascia tutto per 
potere più liberamente far uso di essa $ per- 
ché non potrai impiegar meglio , e con mag - 

a a 
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giof' profitto quel tempo . Quando tu reciti 
un Salmo , o altra preghiera , che i santi 
hanno recitato in terra , allora i Santi pre- 
gano per te . Ma quando tu tratti , o parli 
con me , allora si rallegrano tutti i Santi , 
e mi benedicono . 

ì'.fj.’ - 

. n . CAPITOLO IL 

J ? 

. * j Qual Orazione sia più accetta a Dio f 
v è del Pater noster . 

A ! ■ . ■ C • • 

pparisce chiaro dal precedente Capito- 
lo., che ninna preghiera , per quanto piccola, 
« semplice sia y può non essere accetta a Dio. 
Egli la gradisce assaissimo . Quindi devi cre- 
dere sicuramente , che tu non reciti orando la 
minima parola senza , che venga specialmen- 
te segnata :da Gesù Cristo . Come appunto.vid- 
de una volta S. Geltrude ( L. 4* c. *•' ) che 
due Angeli stavano avanti a Gesù Cristo con. 
una tavola d’innanzi , su della quale tutte le 
parole 9 ed Orazióni , che avevano recitate le 
sue vergini claustrali comparivano in forma di 
preziose , risplendenti , e ben risuonanti no- 
bili pietre , che colla loro vaghezza cagiona- 
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vano a Gesù Cristo un piacere singolarissimo. 
Quantunque per altro tutte le orazioni . siano 
buone , una nulladimeno è migliore di un al- 
tra . Tra tutte le preghiere hanno la premi-* 
nenza il Pater no ster , e P Ave Maria., es- 
sendo stata la prima insegnata oralmente da 
Cristo , e l’altra proferita dall'Angelo sino al- 
le parole Sancta Maria etc. state aggiunte 
dalla Chiesa . D’onde ne viene , che quando 
si è recitata qualche altra preghiera, vi si fram- 
mezza ordinariamente un Pater noster , o un 
Ave Maria , per dimostrare, che siccome sen- 
za il pane non si assapora alcuna vivanda co- 
sì senza tali preghiere niun’altra è tanto bene 
accetta al Signore . , . . * • o • 

Qui è da notarsi , che il Pater noster dev i 
tu recitarlo in unione dell’amore, col quale 
Gesù Cristo lo concepì nel suo cuore , e lo 
proferì colla sua bocca : vale a dire , che devi 
bramare di esibire all’Eterno Padre col Pater 

i 

noster quell’amore , ed onore , e piacimento, 
che con esso gli esibì il suo Figliuolo r e no- 
stro Signore Gesù Gristo. E con questa inten- 
zione devi tu recitare anche la salutazione An- 
gelica » • :l , . , x 

^ Nasce qui una questione , come giovi il jPa- 
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ter noster , quando si recita per un’altra per- 
sona , o per un defonto , mentre in esso non 
si fa di questo tale alcuna menzione, anzi alle 
tolte in quell’atto neppure vi si pensa : Si ri- 
sponde , che giova in quanto , che si applica 
a quel tale il frutto , ed il merito , che da es- 
•so Pater noster risulta ; perchè ogni qualvolta 
prestiamo noi , recitando il Pater noster , o 
1 y Ave Maria , uno speciale servigio a Dio , ci 
dà Egli viceversa una determinata mercede . 
£ questa mercede è quella, che io esibisco , 
«d applico ad un altro , quando recito per lui 
il Pater noster , Voglio renderti la cosa più 
chiara <con una similitudine . Se tu fai un do- 
no prezioso ad un qualche gran Principe , o 
gli presti un qualche segnalato servigio coll’in- 
ténzione , .che Egli faccia una qualche grazia 
ad un, tuo Amico , subito, che quel Signore 
sappia la tua intenzione , benché nulla gli di- 
chi del tuo amico-, pronto si mostra a graziar- 
lo secondo il tuo desiderio , per riguardo del 
servigio , ed ossequio che tu gli prestasti . Ora 
cosi appunto fk Iddio'. Quantunque tu nel 
Pater noster non facci alcuna menzione della 
persona, per cui lo reciti , Egli ben sà, che 
tu \ recitandolo, brami per un altro questa. 
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o quella grazia . Tuttavia quando tu intendi 
di pregare per una , o per più persone viven- 
ti , ed arrivi alle parole : Panem nostrum 
quotidiana™ , applica queste , e le parole se- 
guenti per te , e per i tuoi amici , come se tu 
dicessi : Mio amato Signore , date a me , ed 
à cotesti miei amici il nostro pane quotidiano, 
rimettete a me , ed a loro tutti i nostri debi- 
ti etc. 

CAPITOLO III. 

Delf Orazione sulla Passione 
di Cristo . 

Dopo il Pater no ster , e la Salutazioni 
Angelica , la migliore Orazione è quella chi 
si fa rammentando la Passione di Cristo , qua- 
le preghiera chi può dire qual forza , ed effi- 
cacia maggiore avrà , se sia fatta alla presenza 
di quel divin Sacramento, che Gesù Cristo 
istituì nella notte precedente la sua doloro- 
sissima Passione in perenne memoria della 
medesima ? Questo chiaramente si vede in 
più luoghi delle rivelazioni di S- Geltrude , 
ma specialmente nel L. 3. c. 4*- §• 2 . , dove 
Je fu manifestato , che , quando uno medita , 
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o fa orazione sulla Passione di Cristo , è que-> 
sta un’ opera infinitamente più efficace degli 
altri esercizj : perchè { disse Gesù Cristo ) in 
quella guisa , che chi si aggira intorno alla 
farina , bisogna necessariamente , che ne re - 
sii impolverato : cosi non può essere , che chi 
con divozione anche scarsa pensa a? miei 
patimenti , non ne ricavi alcun frutto : e se 
alcuno legge di essi qualche cosa , si rende 
per lo meno disposto a ricavare un tal frut- 
to . Ed altra volta ( Lib. 3. c. 3 q. ) le fu ma- 
nifestato , che quantunque uno si trovasse 
manchevole 9 e pigro nella divozione , egli 
nulladimeno sarebbe sempre più benignamen- 
te riguardato da Dio , se non tralasciasse di 
rammentarsi dei patimenti di Cristo . E pari- 
menti altra volta ( L. 4« c. 16 . ) Cristo le disse: 
che V orazione , ed opere degli uomini sem- 
brano in qualche parte non gradite , se si 
fanno senza pensare d > suoi patimenti . Allora 
Ella gli disse : Come dobbiamo Noi dunque 
fare le nostre azioni ? Ed Egli rispose : Tut- 
to ciò , che voi fate di digiuni , di veglie , di 
preghiere , dovete farlo in unione de^ miei pa- 
timenti . E quando vi astenete da qualche 
cosa nel vedere , nelP udire , nel parlare etc . 
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dovete offerirmelo in unione delV amore , col 
quale io nella mia passione mortificai i miei 
cinque sentimenti . Allora Essa replicò: Orsù 
amatissimo Maestro , insegnatemi una qual- 
che piccola cosa , che noi possiamo fare spe- 
cialmente in onore dei vostri patimenti . Egli 
soggiunse : Usate dunque questa 9 di prega- 
re colle braccia aperte in unione delP amo- 
re f con cui io sulla Croce ho spalancate le 
mie braccia , per rappresentare cosi avanti 
gli occhi di mio Padre la forma de ’ miei pa- 
timenti . Replicò di più la Santa : Chi vuol 
far questo , bisogna che cerchi un luogo na- 
scosto : il che fra di noi non è fattibile . Ed 
il Signore soggiunse: La diligenza di cerca- 
re un luogo nascosto mi piacerebbe in modo 
speciale , ed ornar ebbe V opera , come le pie- 
tre preziose adornano una collana . Ma se 
uno d? ora in poi non si vergognasse di porre 
in uso di pregare cosi pubblicamente , mi fa - 
rebb* Egli quelP onore , che fanno al loro 
Rè coloro y che con solennità lo coronano , e 
lo fanno sedere sotto il suo Trono reale . 
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CAPITOLO IV, 

Del lodare Dìo . \ 

» 

Oltre l’Orazione sui patimenti di Cristo 9 
nobilissima , a mio credere , è quella , nella 
quale si adora e si loda Iddio , o Gesù Cri- 
sto medesimo figliuolo di Dio fatt’ Uomo , e 
rinchiuso per nostro amore nel divin Sacra- 
mento eucaristico . Potrei ciò dimostrare mol> 
to facilmente colla testimonianza dei SS. Pa- 
dri , ma per esser breve, accennerò solo quel- 
lo , che ne disse Gesù Cristo medesimo a San- 
ta Metilde ( Lib. 3 . c. 28. ) : Il bene più 
grande , e più utile , che possa far P Uo- 
mo colla sua bocca , è il lodare Iddio , ed 
orando , parlare sovente con Dio medesi- 
mo . Ed in tutte le cose , che accadono , 
deve Vuomo dir sempre : Sia benedetto per 
tutti i secoli il Nome del Signore Gesù Cri- 
sto : ovvero : Sia lodato Iddio : ed in tut- 
te , e per tutte le cose dev* egli benedire Id- 
dio . Cosi leggiamo anche di S. Francesco , 
che aveva in uso di dire spesso queste parole : 
Sia benedetto il Nome di nostro Signore Ge- 
sù Cristo : Siano benedetti i suoi salutevoli 
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palimeli , e morte : Sia benedetta la bea- 
tissima Vergine Maria , e siano benedetti 
tutti i Santi del Cielo . 

Hai qui da apprendere , che il lodare Id- 
dio sia cosa assai migliore, che di pregarlo, 
e chiedergli qualche cosa : perchè il pregare , 
ed il domandare risguarda il nostro proprio 
vantaggio , e si fa per nostro riguardo : ma 
* mentre , che noi lodiamo Iddio , non cerchia- 
mo il nostro proprio vantaggio , ma bensì il 
suo compiacimento , ed onore. Anzi ardisco 
di dirti , che più presto otterrai ciò, che vuoi, 
se lodi Iddio , di quello , che , se lo preghi . 
Ti mostro questo col Salmista ( Sai. 17. ) , 
che dice : Lodando , invocherò Iddio , e sa - 
rò salvo dà? miei nemici . Ed< Isaia ( cap. 
12.): Ti loderò , o Signore , quando sarai 
meco adirato , come se dicesse : io non pos- 
so renderti più facilmente propizio , che 
col lodarti . 

CAPITOLO V. 

» . j * • * • * * 

Dell? Orazione , con cui domandiamo a Dio 
qualche cosa . 

Benché le Orazioni , colle quali doman- 
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diamo a Dio una qualche cosa temporale, sia- 
no le più infime, tuttavia sono molte neces- 
sarie , ed accette a Dio . Perlocchè , se ab- 
biamo bisogno di qualche cosa , e Dio non ce 
la concede , noi ci facciamo a pregarlo . Co- 
me dice S. Gregorio : Iddio vuol esser pre- 
gato : e perciò quando Egli ci manda qual- 
che croce , non bisogna lasciarla cadere a ter- 
ra , ma abbracciarla fedelmente , e combatte- * 
re contro i risentimenti del nostro amor pro- 
prio . Egli è certo , che Egli spesse volte ci 
libera da una pena , quando ne lo preghia- 
mo , o ci concede una grazia , quando gliene 
facciamo istanza . In quella guisa , che un 
ricco , tenendo in mano una moneta , è pron- 
to di darla al povero , ma , se il povero non 
gliela domanda , Egli non gliela dà . 

Ma perchè tu possi più facilmente ottenere 
da Dio quello , che desideri , fa d’uopo, che 
lo preghi principalmente , perchè vuole Egli 
esser pregato . Per esempio : quando tu vuoi 
chiedere a Dio una grazia , non devi ciò fare 
per amore del tuo vantaggio , o perchè la ne- 
cessità ti spinge a bramarla , ma devi farlo , 
perchè Iddio vuole , che tu l’abbi , e vuole , 
che gliela domandi . E dì similmente nel tuo 
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cuore : 0 mio Signore ! Se io sapessi , che 
questa mia preghiera fosse contro il vostro 
piacere , non vorrei proferirne una sola pa- 
rola , ma perchè’ so , che avete a caro , 'chMo 
vi preghi , e che vi domandi questa cosa , per- 
ciò vi chieggo per amore , ed onor vostro , 
che vogliate concedermi etc. In questa ma- 
niera sarai' più presto esaudito . Perchè quan- 
to più nel pregare tu cerchi Iddio , e la sua 
santissima volontà , tanto più piace a Dio la 
tua Orazione . Oltre di ciò bisogna , che tu 
abbi una gran fiducia in Dio , che possa, sap- 
pia , e voglia fedelmente assisterti . La'qual 
fiducia , diss’Egli a S. Geltrude ( L. 3. C. 7 . ) 
stimola talmente la mia bontà , ch } io non 
gli posso negare alcuna cosa . • * ì 

• . ( ./re.-. : j .*. 

CAPITOLO VI. : 

• * \ s 
\ * ' \! ' . . . » 

Perchè Iddio talvolta non ci esaudisce , 
e se sia perciò inutile la nostra 
Orazione . 

T , V ' , - 

'• JLie cagioni , per le quali alle volte Id- 
dio non ci esaudisce , sono di più sorti : per- 
chè noi domandiamo talora qualche cosa, che 
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per noi non è buona $ talora perchè non è 
ancor tempo di ottenerla ; talora non la do- 
mandiamo con tanto fervore , che basti ; ta- 
lora ci percuote Iddio in pena dei nostri pec- 
cati : talora vuol’ Egli far pruova della no- 
stra pazienza , e costanza $ ed in somma , se 
noi non siamo esauditi , n’ ha Egli sempre 
una forte ragione . Per altro devi tu rimanere 
ben persuaso e fermamente credere , che 
non rimane perciò gettata al vento la tua O- 
razione , quando niente hai ottenuto di quel- 
lo , che desideravi : perchè la Fede , ed i SS. 
Padri c’insegnano , che l’orazione , la quale 
è un opera gradita , e virtuosa , ottiene mai 
sempre , e merita qualche cosa da Dio in 
guisa , che non fà l’uomo alcuna per quanto 
sia piccola Orazione , che non venga da Dio 
rimunerata . Preghi però il peccatore , chie- 
dendo sopra tutto la propria conversione , e 
le cose proprie per l’eterna salute , e preghi 
piamente , e perseverantemente , conforme la 
dottrina dell’Angelico Dottore . 

Ma per rimaner persuaso, che la tua orazio- 
ne , benché non avesse attenuto quello , che 
bramavi, non rimane vuota, e perduta, po- 
ni mente all’istoria , che segue . Pregando u- 
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-tia volta S. Geltrude ( L. 3. c. 1 3. ) con tutte 
le sue Religiose pel buon tempo , e non essen- 
do ancora esaudita , disse finalmente a Cristo: 
Dolcìsssimo Gesù , come potete Voi tardar 
tanto ad esaudire le suppliche di tante ani- 
me , mentre anch’io si fortemente ho confida- 
to solo nella vostra benignità , e pure ho potu * 
to da Voi ottenere anche cose di maggior ri- 
lievo ? Allora rispose Gesù Cristo : Non fa •> 
rebbe alcuna meraviglia , se un padre si la- 
sciasse chiedere dal suo figlio una sola vii 
moneta , se ad ogni rischiesta gli assegnas- 
se di nascosto cento zecchini . ■ Cosi non devi 
tu meravigliarti , che io ancora indugio ad 
esaudire te , eie tue Monache sulla richies- 
ta del buon tempo , perchè ogniqualvolta voi 
per questo mi pregate anche con una sola 
semplicissime parola , o pensiero , io vi com- 
parto degli eterni miei beni assai più , che 
cose temporali . Di qui puoi tu ricavare una 
cordiale cousolazione , e procacciarti un gran 
piacere di pregare , ascoltando , che niuna 
solissima Ave Mariano breve Orazione rima- 
ne senza il suo premio : ed alle volte , quan- 
do tu pensi di non avere alcuna cosa ottenuto , 
forse hai ottenuto assai di più : come puoi rav- 
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visare chiaramente dal fatto , che siegue . 
„ Avendo una volta pregato S. Geltrude ( L. 
3. c. 3o. ) per una persona , e non vedendo in 
essa alcun frutto della sua Orazione , perchè 
tuttavia rimaneva non consolata , se ne lagnò 
con Gesù Cristo , il quale perciò così le ri- 
spose : Come , se V Imperatore donasse ad 
un figlio molti poderi , e ninno sapesse 9 
neppur esso figlio , di dover divenire cotan- 
to ricco , niuno potrebbe lagnarsi dell Im- 
peratore: cosi non devi tu meravigliarti , se 
similmente non vedi il frutto della tua pre- 
ghiera , che io secondo la mia eterna sa- 
viezza dispongo a tenore , che alPuomo rie- 
sce più utile , perchè niuna fiduciale pre- 
ghiera rimarrà senza frutto , quantunque 
alPuajno la maniera di questo sia nasco- 
sta. 

Da queste parole di Cristo rilevi assai be- 
ne , che non rimani mai vuoto nella preghie- 
ra $ perchè se Dio non ti dà quello 9 che bra- 
mi y ti concede qualche altra cosa migliore . 

•* j . • • 

I * 
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Quanto sia utile il pregare per altri , 
e il raccomandarsi alle altrui 
Orazioni . 

Devi ancora sapere, che trattandosi di be- 
ni temporali è cosa molto più utile , quando 
tu preghi per un altro , che , quando pre- 
ghi per te medesimo : perchè quando tu pre- 
ghi per te stesso , lo fai facilmente per tuo 
amor proprio $ il che non può tanto dirsi vir- 
tù , quanto cosa naturale . Ma quando pre- 
ghi per un altro , eserciti sempre una virtù » 
cioè l’amore del prossimo , e così hai un dop- 
pio merito , l’uno per la tua Orazione, l’al- 
tro per la virtù , che eserciti . Quanto più 
dunque meriterai , pregando non solo pel 
tuo , ma anche per 1 ’ altrui bene spirituale ? 
Difatti quanto mai piaccia a Gesù Cristo la 
preghiera fatta per altri, l’ha Egli stesso mani- 
festato a S. Metilde , dicendo ( L. 3. c. 4' 7 . ) : 
Quando una persona mossa dalVamor frater- 
no prega per i bisogni , e per le avversità del 
suo prossimo , una tale Orazione è molto 
gradita a Dio , e per essa risulta un orna - 

b 


Digitized by Google 



i8 

mento grande alla Gerusalemme celeste . Ma 
tjuando uno pel puro amore , con cui ama 
Dio, prega per tuttala Chiesa , e per ciasche- 
duno , come per se medesimo , una tale Ora- 
zione illumina tutto il Cielo , come , se in es- 
so si fosse alzato un nuovo Sole . Questo lo 
troverai anche più chiaramente in S. Geltrude 
( L. 3. c. 73 . ) , la quale , avendo una volta 
pregato per una persona , le comparve Gesù 
Cristo 9 dicendo : Siccome è impossibile , 
che uno possa essere trapassato ne ’ piedi coi 
chiodi senza risentimento del suo proprio 
cuore , cosi egli è totalmente impossibile , 
che io non debba riguardare con miseri- 
cordia colui, il quale quantunque si trovi 
in croce , ed in peccato , ed abbia bisogno 
della misericordia divina , tuttavia umi- 
liandosi per motivo d* amore prega per gli 
altri . Ed altra volta ( L. 4- c. 2 5. ) le dis- 
se : Con alrettante fiaccole d? amore hai tu 
acceso il mio cuore , per quante persone hai 
pregato . V edi dunque , come puoi conseguire 
la misericordia di Dio , quando preghi più 
per gli altri , che per te stessa ? 

Dal fin qui detto prendi motivo di avere 
per uso di raccomandarti alle altrui orazioni , 
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essendo questa una cosa molto utile , ed effi- 
cace , come apparisce in più luoghi delle rive- 
lazioni di S. Geltrude . E fra Paltre vidd’El- 
la una volta in ispirito, che Gesù Cristo chia- 
mava a se tutte le sue vergini claustrali , e che 
quelle , le quali si erano raccomandate ad al- 
tri nelle loro orazioni , furono da non so chi 
condotte , e custodite in guisa , che senza 
nessun deviamento giunsero per via retta a 
Lui : ma quelle , che si affidavano alle loro 
proprie Orazioni , e diligenza , erravano tal- 
volta, deviavano dalla strada, e così più tar- 
di giungevano a Cristo . Da qui argomenta 
quanto sia utile il raccomandarsi ad altri . E 
quantunque quegli , a cui ti raccomandasti , 
non pregasse per te , pure tu saresti partecipe 
delle sue Orazioni , come Gesù Cristo rivelò 
éspressamente a S. GeItrude(L.3. c. 
che quando uno si raccomanda alle preghie - 
re di un altro con ferma fiducia di potere 
per di lui merito consequire la divina grazia y 
il buono Iddio fuori (fogni dubbio gli conce- 
derà quel bene secondo la sua fede , ed il suo 
desiderio : quantunque colui , al quale si era 
racomandato , avesse negligentato di pre» 
gare divotamente per lui . 

b a 
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• Sii finalmente avvertito di pregare con fre- 
quenza , e diligenza per le povere anime del 
Purgatorio: essendo questa un’opera più me- 
ritoria , che di pregare per i viventi , e piace 
cotanto a Gesù Cristo , che disse a S. Geltru- 
de ( L. 5. c. ai. ) che chi colla sua Orazione 
libera un’anima , gli dà un piacer tale , come 
se con danari contami avesse riscattato Lui 
stesso dalla schiavitù . Perciò disse ancora , 
che niuna preghiera era sì debole , eh’ Egli 
non accetti assai per i Defonti , pel gran desi- 
derio , che ha della loro liberazione . 

: . CAPITOLO Vili. » 

Come si debbono onorare i Santi . 

T 

, insegnano i Teologi , che quantunque i 
Santi siano compitamente beati , tuttavia pos- 
siamo noi accrescere accidentalmente la lo- 
ro gloria, e beatitudine; cosicché, quando 
uno per loro onore recita , o fà qualche cosa , 
Essi la ricevono sempre con uno special gra- 
dimento . Come per esempio : quantunque 
un amico grande di un Duca , o di un Prin- 
cipe abbia sempre un gran piacere , ed onore 
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di trovarsi in grado sì alto pressò di Lui , pu- 
re prova un gran piacere , quando il Princi- 
pe amichevolmente lo riguarda, e lo accarezza. 
Or così ogniqualvolta noi recitiamo uni Pater 
noster etc. ad onore di un Santo , lo riguar- 
da , e accarezza Gesù Cristo , godendo della 
nostra preghiera . Questa cosa fu moltissime 
volte co* suoi occhi veduta da S. Geltrude , 
mentre tutte le preghiere , ch ? Ella recitava in 
onore dei Santi , venivano a Lei rappresenta- 
te in forma di preziosi 1 donativi . Così noi 
leggiamo ancora di S. Metilde ( L. 3. c. 2 . ) , 
che , essendole una volta comparsa una delle 
sue sorelle, che già trovavasi nel Cielo. El- 
la le disse : Dimmi , carissima Sorella , che 
vantaggio te ne viene , quando noi recitiamo 
qualche cosa in onor tuo ? Ed Ella rispose: 
Io ricevo dalla vostra bocca ogni parola , 
come bella rosa , che con piacere porto al 
mio ■ Diletto . Appresso le mostrò nel suo 
manto molte belle rose , le quali avevano in 
mezzo un germoglio d ? oro , e disse : Tutte 
le orazioni , che volontariamerite , senza , che 
uno sia obbligato , si fanno per onore di un 
Santo , hanno in mezzo un aureo germoglio . 
E sè reciti ih onore di tutti i Santi un sor- 
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tessi recitare uno per ciascheduno , lo faresti 
Jben volentieri . Eglino ló ricevono come , se 
per tutti in ispecie lo avessi di fatto recitato . 

Ma tu non puoi fare ai Santi cosa più cara , 
che salutarli per mezzo del cuore amabilissi- 
mo di Gesù Cristo con loro offerirlo pieno del 
grande amore , con cui istituì, e rimane perpe- 
tuamente con noi nel Santissimo Sagramento; 
cosa , che ad Essi reca un gaudio tale , che 
è inesprimibile » Oltre di chè dai ad essi un 
godimento sommo, quando ringrazii Iddio, 
che ha loro fatti tanti benefìcj . Perchè sicco- 
me i Santi non possono ringraziarlo abbastan- 
za per tutti i favori ricevuti , perciò è per Es- 
si un servizio grande , quando noi insieme 
con loro , lodandone Iddio , li ajutiamo a 
soddisfare al loro debito . Per verità questo 
piace Loro assai più, che quando lodiamo Lo- 
ro stessi , come appunto disse una volta S. Eli- 
sabetta a S. Geltrude ( L. 4* c. 58.): chele 
- piaceva infinitamente più , che noi lodiamo 
Iddio per Lei ', che Lei medesima : in quel- 
la guisa , che è mille volte più gradito il sen- 
tire un bell istromento , che il belare -delle 
pecore . E di S. Geltrude noi leggiamo ( L. 4* 
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c. 5o. ) , che avendo Ella nella festa di S. Ber- 
nardo recitato 2 25. volte il Salmo : Laudate 
Dominum omnesgentes, ringraziando Iddio 
per tutte le virtù , e grazie a Lui concesse , 
conparvero tutte le piccole Orazioni a guisa di 
scintillanti scudetti d’oro sulla veste di S. Ber- 
nardo, ciascheduno de* quali riverberava nell* 
anima di S. Geltrude ; ed Ella disse , che S. 
Bernardo adornava co’suoi proprj meriti colo- 
ro , i quali ringraziavano Iddio per i favori da 
Lui ricevuti . E siccome rimase di ciò meravi- 
gliata , Egli le disse: In quella guisa , che una 
Serva rimane bene adornata dalle vesti di 
mercede , come dalle sue proprie $ cosi dan- 
no i Santi i loro meriti a coloro , che lodano 
Iddio per Essi , e con quelli li adornano in 
maniera , che sembrano si belli alla presen- 
za di Dio , come se fossero adornati coi loro 
proprj meriti . Da ciò rileva , che ogniqual- 
volta tu ringrazii Iddio a nome di un Santo y 
ti si dona da Dio qualche cosa de’suoi meriti . 
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Dei sospiri , ossia delle brevi 
giaculatorie . 

S opra tutte le spirituali pratiche, ed Ora- 
zioni devi tu specialmente esercitarti nelle O- 
razioni giaculatorie , o siano sospiri , perchè 
sono questi , come infuocati dardi , che dal 
cuore dell’ uomo passano per le nubi sino al 
cuore di Dio , e lo feriscono con l’amore . Co- 
sì niun sospiro rimane perduto , anzi per ogni 
sospiro acquista l’uomo una nuova grazia , co- 
me in maniera molto graziosa , e consolante 
manifestò Gesù Cristo a S. Metilde (L. 4- c. ag.) 
dicendo : ciaschedun sospiro ha una forza ta- 
le , che niun’uomo verso di me sospira giam- 
mai senza , che mi divenga più vicino di quel' 
lo, che fosse di prima, perche il sospirare, che 
nasce dalV amor mio , o dal desiderio della 
mia grazia , opera tre cose nelV anima . La. 
fortifica in primo luogo , come un odor soave 
fortifica , e consola Vuomo $ secondo , illu- 
mina V anima , come illumina una came- 
re oscura $ terzo , la dolcifica , perchè tr:t- 
tocib , Ch'Ella fà , e soffre , se le rede dolce , 
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e caro . Ma il sospiro , che nasce dal pati- 
mento , e dolore , riconcilia V anima con 
Dio , dà la grazia al peccatore 9 e rende la 
coscienza pura , e tranquilla . Ed altra vol- 
ta ( L. 3. c. 36. ) disse alla medesima : Ogni 
qualvolta , che tu sospiri verso di me , tiri me 
in te , perche io mi sono fatto famigliare 
piucchè ogni altra cosa 9 non essendovi co- 
sa alcuna si vile , che Puomo possa fare solo 
colla sua volontà 9 fossi anche una festu- 
ca , od un filo : ma per altro solo colla vo- 
lontà ; o con un sospiro può P uomo aver me 
solchè abbia Egli un cordiale dolore , e pen- 
timento de’ suoi commessi peccati . E di più 
soggiunse ; E se dunque un solo sospiro è co- 
si soave 9 ed accetto a Dio 9 come può rima- 
nere alcuna afflizione nelP anima del pove- 
ro ? Ed anche altra volta ( L. 3. c. 2 . ) fu a Lei 
manifestato , che Dio prova più piacere 9 e 
contento per la minima invocazione 9 e sospi- 
ro delPuomo , che per tutti i canti degli An- 
geli . 

Da queste sì chiare consolanti rivelazioni 
ben vedi quanto sia preziosa 9 ed efficace co- 
sa un solo sospiro $ perciò prendi Passuefa- 
zione di sospirare spesso a Dio , o a Gesù 
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Cristo non solo in tempo della tua Orazio- 
ne avanti il Divin Sagramento , ma special- 
mente tra mezzo le tue faccende , come inse- 
gnò Gesù Cristo a S. Metilde dicendo ( L. 3. 
c. 1 o. ) : Quando V uomo è solo , deve ogni 
tanto alzare il suo cuore a Dio , parlar con 
esso dolcemente , e sospirare a Lui con tutto 
il cuore , affinchè possa in tal guisa accen- 
dersi nell? amore . Quali giaculatorie , e so- 
spiri debbi tu sopra tutto mettere in pratica, 
potrai piucchè abbastanza apprenderlo da altri 
Libretti di divozione , mentre io amante del- 
la brevità li tralascio . 

CAPITOLO X. 

Delle distrazioni in tempo 
dell Orazione . 

Le distrazioni nell’Orazione provengono 
da molte cagioni ; alle volte provengono dai 
demonio ; alle volte sono per disposizione di 
Dio ; alle volte nascono dalla nostra negligen* 
za , o dalle molte faccende etc. Ma provenga- 
no da qualunque cagione esser si voglia , non 
ci recano alcun danno f Se sono contro la no* 
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stra volontà : anzi alle volte giovano all’uo- 
mo, se specialmente gli servano di molta no- 
ja , e fastidio . Per esempio : tu cominci ad 
orare t ed hai volontà , ed intenzione di pre- 
gare divotamente , ed attentamente: frattan- 
to ti sopraggiungono da ogni parte distrattivi 
pensieri, cheti frastornano l’Orazione . Sin- 
tantoché tu non te ne accorgi , non fai alcun 
peccato , anzi la tua Orazione è buona , e me- 
ritoria j e se subito , che te ne avvedi , li di- 
scacci , non solo non pecchi , ma eserciti di 
più una virtù col combattere contro tali distra- 
zioni . E se Esse ritornano , e di nuovo le di- 
scacci , nulla impediscono : anzi se tanto 
spesso importune si affacciassero , e talmente 
rimanessi distratto , che non potessi fare una 
sola orazione con divozione , e nulladimeno 
tu ne provassi dispiacere , non ti perdere d’ a- 
nimo , credi di certo , che quella tua sì mise- 
rabile Orazione non è meno cara , ed accetta 
a Dio di quando ti riesce pregare con divozio- 
ne : perchè così disse Gesù Cristo a S. Medi- 
le ( L. 3. c. 9 . } : Se Vuomo loda , adora Id- 
dio , fà qualche altro bene , che non' gli si 
rende saporito , e dolce , non per questo è 
meno dolce , e saporito a Dio : anzi alle voi • 
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te gradisce assai più mia tale Orazione , 
perchè desidera talora di provare la fedeltà 
dell* anima amata verso di Lui . Come se 
volesse dire : Iddio vuol vedere solamente co- 
sa tu fai , quando ti sottrae la divozione ; e 
se tu rimani costante , vede , se vai -con Lui 
fedelmente d’accordo . 

Ma se tu avendo le distrazioni , ed avver- 
tendole , non ti dai premura di discacciarle o 
per debolezza , o per negligenza , o perchè ti 
piacciono , allora pecchi , non però gravemen- 
te ( purché l’Orazione-, che fai non fosse di uà 
grave obligo come per esempio la penitenza 
impostati dal Confessore per qualche peccato 
grave , ovvero l’Ufficio divino per chi ha l’ob- 
bligo di recitarlo etc. ) mentre non soddisfere— 
sti in tal caso al tuo obbligo , se ti trattenessi 
volontariamente distratto per tempo , o parte 
notabile , e se non tornassi a recitarlo . Dal 
fin qui detto raccogli , che le distrazioni per se 
stesse non sono peccato, anzi servono alle vol- 
te per acquistar maggior merito . Nulladirae- 
no importa molto , che quando tu vai alla 
Chiesa , non cominci subito le tue Orazioni $ 
ma dopo , che avrai adorato Iddio nella Santa 
sua Casa , venerato con profonda umiltà il San- 
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tissimo Sagramento , e salutati tutti gli Ange- 
li , che ivi sono presenti per corteggiarlo , o 
fatta loro una riverenza 9 reciti 9 o lormi pri- 
ma d’ogni altra Orazione la retta intenzione : 
con dire la seguente o somigliante preghiera . 

Caro mio Gesù 9 io sono venuto in questo 
Santo luogo per potervi adorare 9 ed onorare 
rinchiuso in questo Sagramento di amore co- 
me desidero di fare con tutto il mio cuore , in 
quélla guisa che vi adorano , ed onorano i 
Santi Angeli in cielo . Mi protesto di non 
voler consentire ad alcun pensiero distrattivo : 
e se contro mia volonià mi venisse , intendo 
fin d’ adesso , che sia annullato del tutto . O 
amato mio Angelo custode 9 guardate il mio 
cuore 9 e la mia mente - 9 ed assistetemi 9 per- 
chè possa far bene questa sanO opera . 

CAPITOLO XI. 

Come debba uno diportarsi quando 
‘sarà distratto . 

Subito che ti accorgi d’essere distratto nel- 
l’Orazione, eccitane in te con un solo since- 
ro pentimento , e dolore , ovvero concepì- 
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scine dispiacere , .e fa un nuovo proponimento 
di pregare più attentamente , e tira avanti , 
come meglio puoi ; ed ogni volta , che ti sen- 
ti distratto , torna a fare lo stesso . Ma se i 
distrattivi pensieri non cessano di esserti mole- 
sti , adopra il mezzo , che suggerì Gesù Cri- 
sto a S. Geltrude ( L. 3. c. 2 5. ) , poiché sfor- 
zandosi Ella una volta di cantare in coro con 
attenzione , e venendone spesso per umana de- 
bolezza impedita , disse fra se stessa : Che 
frutto può mai ricavarsi da un ? Orazione si 
incostante ? Ed allora le comparve Gesù Cri- 
sto , e tenendo il suo cuore nelle sue mani , le 
disse : Ecco che io pongo avanti gli occhi della 
tua mente il mio dolcissimo cuocerai quale tu 
devi raccomandare di far fedelmente tutto 
quello , che tu da te stessa non hai potuto fa- 
re , perche cosi riuscirà il tutto gradito al 
maggior segno agli occhi miei . Su di che ri- 
manendo Essa altamente ammirata, e riputan- 
do cosa non decorosa , che un cuore sì no- 
bile dovesse riparare i suoi svantaggi , le por- 
tò Cristo questa similitudine: In quella gui- 
sa che , se tu , avendo una voce assai bel- 
la , ed un gran desiderio di cantare , ti tro- 
vassi vicino ad una , che avesse una voce 
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molto meschina 9 e che a stento potesse ap- 
pena proferir bene una parola , ti dispiace- 
rebbe 9 che per di lei motivo non potessi can- 
tare 5 cosi il mio Divin cuore 9 che ben co- 
nosce Vumana debolezza , avidamente desi- 
dera , che tu , se non colle parole , almeno 
con un batter et occhio a lui ti rivolgili 9 e lo 
preghi a voler aggiustare quello che non puoi 
far tu da te stessa. Il che quanto facilmen- 
te Egli pub 9 altrettanto cordialmente desi- 
dera di farlo . O dolci 9 e consolanti parole ! 
Perciò ogni volta che tu non puoi avvanzarti 
nella preghiera 9 dì col cuore pieno di senti- 
mento queste 9 o consimili parole . 

Mio carissimo Gesù 9 mi dispiace ben di 
cuore 9 che faccio orazione con tanta negli- 
genza . E perchè da me stesso far non posso 
quest ’ Orazione , come sono obbligato 9 per- 
ciò la trasposto al vostro cuore dolcissimo 9 
acciò voglia riformare quello 9 che da me far 
non posso . Amen . 

Ed ogni volta che sei distratto , torna a re- - 
citarle o colla bocca 9 o col cuore , e confida , 
che l’infinita bontà di Gesù Cristo risarcirà 9 e 
perfezionerà la tua Orazione . 
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Con qual intenzione si debba 
pregare . ' 

Sino ad ora abbiamo trattato, qual Ora- 
zione sia la più utile : adesso vogliamo ve- 
dere in qual maniera migliore debbasi far l’O- 
razione : e sopra tutto bisogna procurare di 
avere mai sempre una retta intenzione , e di 
non cominciar mai l’Orazione senza premette- 
re l’intenzione medesima . Perchè l’intenzio- 
ne è di natura tale , che come essa è , così è 
l’opera j cioè , se l’intenzione è buona , buo- 
i na è l’opera ( purché peraltro l’opera non fos- 
se in se stessa cattiva , e viziosa ) , e se l’in- 
tenzione è cattiva , cattiva è l’opera ; quan- 
tunque l’opera fosse buona di sua natura . Se 
l’opera si fà senza intenzione , poco , o nul- 
la si rende pregevole . E quantunque le inten- 
zioni , colle quali si può fare qualche cosa , 
siano molte , tuttavia l’una è ancora migliore 
dell’altra . E’ buona , se tu fai qualche cosa , 
affinchè Iddio ti conceda qualche bene tempo- 
rale , o ti guardi da qualche disgrazia : è mi- 
gliore , se lo fai , affinchè Iddio ti liberi dall’ 
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inferno ; ed anche assai migliore , se hai per 
fine , che Dio ti perdoni i tuoi peccati , ti con- 
ceda una mercede nel cielo , ti comparta una 
qualche virtù, e cose simili . Ma non ve n’è 
alcuna migliore , che , quando tu fai qualche 
cosa puramente , per dar piacere all* amato 
tuo Dio , e perchè così è gradito alla sua vo- 
lontà , ed a Lui . 

Per ben comprendere questo , devi tu sa- 
pere , che Iddio prova un piacere indicibile , 
quando I’ u«mo fa una qualche buon opera : 
tanto, che Egli gradisce, e premia con eter- 
na mercede anche un sol passo , che si faccia 
per di Lui onore . Sapendo tu dunque, che Id- 
dio prova un piacere sì grande , quando si fh 
qualche buon opera ; perciò , quando vuoi 
cominciare a pregare , specialmente avanti il 
Santissimo Sagramento , pensa , e protestali 
di volere con la tua Orazione , ed opera dar 
piacere a Dio . Quanto sia valorosa , ed effi- 
cace questa intenzione , lo scorgi chiaramente 
nelle rivelazioni di S. Geltrude ( L. 4 - c. 16.) 9 
mentre vidd’Ella Gesù Cristo , che sedeva sù 
di un’alto Trono, e a’ di lui piedi S. Giovanni 
Evangelista , che scriveva , ed alle volte in- 
tingeva la penna nell’inchiostro , alle volte nel 
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costato di Gesù Cristo , formandone lettere 
rosse i ed alle volte nell’ oro . Ed Ella com- 
prese , che la scrittura coll’inchiostro indica- 
va le opere , che si fanno per consuetudine , 
o per proprio vantaggio, come per ottenere un 
qualche favore da Dio : e la scrittura colle 
lettere rosse indicava le opere , che si fanno in 
onore dei patimenti di Cristo: ma finalmente 
la scrittura in oro significava le opere fatte uni* 
camente per amor di Dio , e pel bene di tutta la 
Chiesa : Perchè quando uno rinunzia ad ogni 
suo merito , e fa la sua opera unicamente per 
amor di Dio , sarà quella scritta a lettere d’o- 
ro v E quatnnque tutte P opere ottengano al 
(certo da Dio una sovrabbondante mercede , 
tuttavia ve ne sono alcune » le quali fatte 
puramente a lode di Dio , sono di merito , e 
dignità molto maggiore , e portano all’uomo 
in una maniera pressoché infinita , un ac- 
crescimento assai più grande della sua sa-* 
iute . 

Di qui tu ben vedi quanta gran differenza 
passi fra le intenzioni : perciò prima d ? ogni 
tua opera assuefatti di formare mai sempre u- 
na buona attenzione . E ti sia d'avviso di non 
cercar molto il tuo vantaggio nel tuo fare , e 
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lasciare , altrimenti discapiti assai j perchè 
quanto più cerchi la tua mercede , tanto me- 
no ne ricevi ; quanto meno pensi al tuo van- 
eggio , e merito , tanto più ne ottieni : Per- 
ciò forma sempre P intenzione così : Purché 
la mia opera sia piacevole , e cara a Dio 9 
io ne sono ben di cuore contento 9 benché non 
dovessi per mercede ricevere un soldo . lo do- 
no a Dio il merito , ed Egli può darlo a chi 
gli piace . Sapeva ben questo S. Geltrude , e 
perciò pregando Ella una volta in questa ma- 
niera ( L. 4- c. a. ) Gesù Cristo accettò da Lei 
una tal preghiera in forma di una molto no- 
bile , vivace , e trasparente perla , e la situò 
in mezzo della collana d’oro , che gli pendeva 
appesa sul petto , per dimostrare quanto mai 
gli fosse gradita : perciò seguita tu le di lei 
traccie , e non te ne pentirai . 

CAPITOLO XIII. 

Con cjual infuocato desiderio debbusi 
accompagnar V Orazione . 

Dal detto ssuora raccogliesi, che chi vuol 
fare orazione , procuri d’avere una fervorosa. 

C 2 
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volontà , e desiderio di farla colla maggior 
possibile divozione ; perchè Iddio non guar- 
da tanto a quello , che tu preghi , o quanto 
in lungo tu preghi , ma molto più al modo , 
col quale tu preghi . Perciò quando vuoi inco- 
minciare a far orazione, ed anche fra l’ora- 
zione medesima , di quando in quando vk fra 
te stesso pensando , e protestando così : Pia- 
cesse a Dio , che io adesso potessi fare que- 
sta orazione con quella divozione , che il 
Santo più grande del Cielo la fece ! Ovvero: 
Oh potessi io con quest ’ Orazione dare a Dio 
un tal gusto , che non mai tale gli fosse sta- 
to dato sinora f Ma sopratutto pensa , e desi- 
dera così : Volesse Iddio , che io adesso potes- 
si avere nel cuor mio il Cuore Santissimo di 
Gesù Cristo , per potere con esso adorare , lo- 
dare , onorare , e pregare in quella guisa , 
ch } Egli ha adoralo , e pregato Iddio ! E 
fingiti d’aver quel santissimo Cuore nel tuo , 
avendo intenzione di fare l’ Orazione tua , di 
visitare il Santissimo Sacramento , di ascolta- 
re la Messa , di comunicarti etc. con quella di- 
vozione , amore , riverenza , ed efficacia , con 
cui praticò il cuore di Gesù Cristo le sue di- 
vozioni , e credi fermamente , che V opere , 
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che fai coti tale intenzióne, sono incomprensi- 
bilmente accette a Dio: Imperciocché nelle co- 
se spirituali , tuttociò , che noi desideriamo, 
Fotteniamo da Dio , come se Favessimo posto 
in opera . Per confermar questo , voglio qui 
accennarti quelle consolanti parole , che disse 
Gesù Cristo a S. Geltrude ( L. 3. c. 3o. ) : 
mentre pregando Ella una volta per coloro, 
che si erano raccomandati alle sue orazioni , le 
diede Cristo questa risposta : Io ho dato a 
ciascheduno un granello d’oro dì tanta effica- 
cia, che può ciascheduno con esso tirare per 
se dal mio divin cuore tuttociò , che desidera . 
Ed ella comprese , che il granello era la buo- 
na volontà , per mezzo della quale può Fuo- 
mo conseguire tutti i beni spirituali , che 
sono nel Cielo , e sulla terra . Per esempio: 
Quando un uomo acceso di desiderio vorreb- 
be poter dare a Dio quella lode , quel * rin- 
graziamento , e quel fedele servizio , che ri- 
cevette giammai da alcun Santo sulla terra , 
V incomprensibile bontà di Dio riceve , e gra- 
disce quella tal volontà , come di fatti fosse 
stata posta in opera . Ma quel gra nello sarà 
veramente indorato , se V uomo ringrazia 
Iddio d’ avergli dato una volontà cosi nobi - 
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le, colla quale egli può infinitamente più me- 
ritare di quello , che possa fare tutto il mon- 
do con tutte le sue forze . 

Queste sono le parole ben chiare , ed espres- 
sive della rivelazione , dalle quali eoa som- 
ma consolazione del tuo cuore ravvisi , qual 
nobile volontà abbiamo noi uomini , mentre 
possiamo con essa acquistarci un’infinito teso- 
ro di ricchezze . Perciò posso ben io in verità 
asserire, che noi nelle cose di spirito abbiamo 
la potenza di desiderare , e tuttociò , che noi 
desideriamo , l’otteniamo da Dio , come se 
l’avessimo fatto . Così anche altra volta ( L. 
4 . c. 17. ) rivelò espressamente Gesù Cristo 
a S. Geltrude : Assuefatti sopratutto ad ave- 
re una buona volontà , perchè puoi cosi ot- 
tenere ornamento, ed accrescimento specia- 
le di tutte le virtù ; perchè la sola volontà è 
quella , che dà il pregio , ed il merito all'O- 
pera . Perchè chi ha una generale volontà di 
volermi lodare , amare , e ringraziare sopra 
tutte le creature , e di volersi esercitare nella 
* maniera più gradita in tutte le virtù , quan- 
do Egli potesse , sarà senza dubbio una vol- 
ta sovrabbondantemente rimunerato dalla 
mia divina liberalità più di quello jche l’uomo 
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animate da una simile volontà . 

Siccome adunque tu ben vedi , o Anima 
divota , ed adoralrice di Gesù Sagramentato 
quanto sia efficace la volontà nostra , perciò ip 
ti esorto , e ti prego di volerne fare un uso di- 
ligente . Se tu non puoi alle volte andare in 
Coro , o sia avanti di Lui , dì così fra testes- 
sa : Oh potess* io andarvi adesso per tener 
compagnia al mio caro Gesù Sagramentato , 
quanto mai volentieri far lo vorrei ! Se non 
puoi o non ardisci talvolta di comunicarti , 
desidera solo col tuo cuore di ricevere co(U6to 
divin Sagrameato : e subito che hai questa vo- 
lontà , Iddio la scrive in favor tuo , come se 
l’avessi posta in esecuzione . E così è di tut- 
te le altre cose , che quando tu vorresti farle 4 
e non puoi , Iddio le conta , e le ricompensa , 
come se le avessi fatte . 

E quivi conviene , che soggiunga per mag- 
gior consolazione del tuo cuore ciò , che fece 
una volta S. Gellrude ( L. 4- €. aó. ) , men- 
tre avendo domandato a Gesù Cristo una cer-* 
ta grazia , Egli le disse : Che mi vuoi dare , 
o mia amata , se ti fo questa grazia ? Ed 
Ella rispose : O amatissimo del mio cuore , 
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io non ho certamente co# alcuna , che sia 
degna della Mlaestà Mostra $ ciò non ostan- 
te ho una volontà , che se avessi tutto quello , 
che voi avete , vorrei di tutto ben volentieri 
spogliarmene , e donarlo a voi con tutto il 
mio cuore . Allora le soggiunse Gesù Cristo: 
Giacche ti trovi nel tuo cuore risoluta di 
voler cosi fare , devi sicuramente sapere , 
che io similmente voglio farlo con te j anzi 
tanto più , quanto il mio amore , e libera- 
lità sorpassa la tua . Dalle quali sì dolci pa- 
role tu ben raccogli , che la volontà sarà ri- 
compensata del pari , che le opere , quando 
non puoi , ma brami di eseguirle. Perciò eser- 
cita spesso la tua volontà , specialmente la 
mattina , e fra il tuo lavoro $ ed in tal guisa 
puoi da Dio ottenere grazie, e meriti ben grandi. 

CAPITOLO XIV. 

* V * " l _ 

Come dobbiamo noi unire le nostre preghiere , 
ed opere colle preghiere 
* di Gesù Cristo . 

-F a di mestieri , che io qui ti dia un ? al- 
tro consolante avvertimento , che ti gioverà 
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assaissimo , ecì è di unire tutte le tue Orazio- 
ni , e buone opere coll’t ^pere di Cristo , e dei 
Santi . Quanto questo sia utile , e giovevole , 
voglio mostrartelo colle parole di Gesù Cristo 
medesimo . Disse una volta S. Geltrude a Gesù 
Cristo : O dolcissimo Gesù ^insegnatemi ancor 
questo , di cui vi supplico $ come deve P uo- 
mo operare , per far le sue cose nella manie- 
ra migliore ? Ed Egli rispose : Dece fare tut- 
te le sue orazioni , ed offerirle alP eterno Pa- 
dre in unione delle mie Orazioni , mentre 
riesce ciò molto gradito a Dio , e diviene in 
tutto , e per tutto una sola cosa coll ' ora- 
zioni mie . Come quando si accendono in- 
sieme diversi profumi odorosi , s > innalza 
verso il Cielo un odore unitamente coll' al- 
tro formando un odor solo : cosi ancora la 
preghiera , che in unione colla mia a gui- 
sa di un gratissimo odore s’ innalza , è la 
più accetta a Dio fra tutte . Ogni altra pre- 
ghiera , benché penetri il cielo , ma non ven- 
ga fatta in unione della mia , non è tanta ac- 
cetta a Dio , nè con tanto gradimento viene 
da lui ricevuta . In simil guisa deve V uomo 
fare tutte le sue opere , e lavori in unione dei 
lavori , ed opere mie , per il che la sua opera 
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sarà tanto nobilitata , come il rame , se si 
liquefacela coll’oro , che perde la sua medio- 
crità , e s’ investe della leggiadria dell ’ oro 
medesimo . E come una gocciola d’ acqua , 
se si getti dentro una botte di vino , si con- 
fonde , e divien , come vino ; cosi V opere 
dell’ uomo , che in se stesse nulla sono , per 
la partecipazione , ed efficacia delle opere 
mie si perfezionano , e si nobilitano . Dal 
che ben raccogli quanto preziosa cosa sia Pu- 
nire le tue opere coll’opere di Cristo . Perciò 
accostumati di fare così , e quando vuoi fare 
orazione , dì in questa maniera . 

Amatissimo Gesù , in unione dell’amore , 
e divozione , con cui Voi pregaste 9 intendo 
anch’io di pregare adesso . 

Quando vuoi mangiare , dì così : 
Amabilissimo Gesù , in unione dell’amore^ 
con cui Voi mi avete donato questo cibo , del 
quale Voi stesso voleste servirvi , intendo io 
pure di prenderlo a vostra eterna lode . 
Amen . ( L. 3 . c. 28. ) 

Quando vuoi lavorare , dì così : 
Amatissimo Gesù 9 in unione dell’ amore 9 
con cui Voi veleste faticar sulla terra , 
intendo io adesso di fare questo lavoro per 
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vostra eterna lode , e per la salute di tutta 
la Chiesa ; ed inoltre ve lo raccomando , af- 
finché vogliate regolarlo secondo la vostra vo- 
lontà , degnissima d> ogni lode . Amen . 

Questo fu insegnato da Gesù Cristo a S. 
Geitrude( L. a. c. r j^) 

Orazione per unirai aìl’adoiazioné di Gesù 
Sagramentato nel tempo , che si và ad adora- 
re , o si adora da una delle Religiose adora- 
ti ici sue Spose . 

Signor mio Gesù Cristo , unita io colla 
mia volontà alla consorella , che sta ai pie- 
di del sagro Altare , vi benedico , vi adoro , 
e credo fermamente , che voi siete veramen- 
te » realmente , e sostanzialmete sotto le spe- 
cie del pane . Beneditemi con quella , e con 
tutte le altre persone , che vi stanno attual- 
mente adorando , e date a noi tutte una fede 
viva , una profonda venerazione , ed un vi- 
vo amore verso di V ti , che vi nascondete agli 
occhi nostri. Deh ! Augustissimo divin Sagra- 
meato , io vi adoro con lutto quelVamore , di 
cui può essere capace una miserabile creatu- 
ra , qual io mi sono Amen . ^ 

Quandovuoi fare qualche astinenza, dì cosi: 
Dolcissimo Gesù, in unione delP amore , 
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con cui Voi nella vostra passione mortifica- 
ste i vostri cinque sentimenti , voglio io ades- 
so privarmi di questa cosa . 

Quando devi»alle volte patire qualche disa- 
gio , dì: 

Dolcissimo Gesù , in unione dell’amore , 
con cui Voi nella vostra passione soffi iste 
tante pene , ed obbrobrj , voglio io adesso 
sopportar volontieri questa croce a vostra eter- 
na lode , e salute di tutta la Chiesa . 

Farai lo stesso in tutte le tue opere , per- 
chè diverranno in tal guisa incomparabilmente 
migliori di quello , che sarebbero senza una 
tale unione . 

CAPITOLO XV. 

Come si debba raccomandare a Cristo Gesù 
di perfezionare le nostre Orazioni . 

Fila è anche una maniera necessaria il rac- . 
comandare a Gesù Cristo di perfezionare le 
nostre Orazioni , perchè si rendino accette a 
Dio . Per ciò meglio comprendere , sappi 9 
che tuttgciò , che noi uomini facciamo , o pos- 
siamo fare , per quanto divotamente , e fervi- 
damente ìo facciamo , facilmente non è senza 


Digitized by Google 



45 

una qualche imperfezione , perchè , essendo 
il nostro cuore pieno di povertà , e miserie , 
tuttociò , che da lui deriva , dev’essere disag- 
gradevole , e mancante . Affinchè dunque re- 
sti riparata una tal nostra mancanza , è neces- 
sario di pregare Gesù Cristo a volersi degna- 
re di compire per noi , e di risarcire le nostre 
mancanze . S. Gel t rude aveva un continuo uso 
di fare così , vale a dire , di raccomandare 
tutte le sue opere a Cristo per compirle , e 
perfezionarle . Perciò Gesù Cristo una volta 
le disse : Tutte le tue opere mi piacciono al 
maggior segno ( L. 4- c. 3i. ) . E meraviglian- 
dosene Essa sommamente, ne interrogò Ge- 
sù Cristo , dicendo , come potesse ciò essere, 
quando Ella stessa vi ritrovava tanti manca- 
menti ; Egli le rispose : Siccome , se tu a— 
vessi in mano una cosa , la quale , volen- 
do , potresti senza veruna fatica aggiusta- 
re in guisa , e he piacesse a tutti gli uomini , 
Paggiu sta resti ben volontieri senza verun in- 
dugio : cosi io , eh e tengo in mano tutte le 
tue opere , che sempre mi preghi di perfezio- 
nare , e che senza fatica posso , e so ciò fa- 
re , lo fo mai sempre per mia bontà , affin- 
chè nella maniera la più gradita piacciano 
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a me, ed a tutti i Santi . Insegnò Egli una tal 
cosa anche a S. Metilde , ( L. i. c. a 5. ) men- 
tre avendo Ella detto a Gesù Cristo : Ah se io 
avessi la potenza di piegare a Voi il cielo , 
la terra , e V inferno con tutte le creature ! 
Egli le rispose : Raccomanda ciò a me , af- 
finchè lo compisca , e presenti alPeterno mio 
Padre le creature tutte in lode , e ringrazia - 
mento , essendo egli necessario , che per me, 
ed in me nella maniera la più degna venga - 
no suppliti i mancamenti di tutte le creatu- 
re . Ed affinchè Ella potesse meglio compren- 
dere una tal cosa , un’altra volta le disse ( L. 
4- c. 22 . ) : Quando tu brami di lodarmi , e 
non lo puoi fare a tenore del tuo desiderio 9 
di in questa maniera : 0 amabilissimo Ge- 
sù , io vi lodo , e quello , che in me è si po- 
co , vogliatelo V oi compire per me . E quan- 
do desideri di amarmi , di : 0 amabilissi- 
mo Gesù , io vi amo , e quello , che in me è 
si poco , vogliatelo V oi compire per me , ed 
offerire per me al vostro divin Padre P amore 
del vostro Cuore . Quando vuoi eccitarti a 
pentimento , e dolore , di : 0 amabilissimo 
Gesù , mi dispiacciono i miei peccati $ e 
quello , che a me manca di vero dolore , vo- 


Digitized by Google 



47 

gitatelo voi supplire , ed offerire al vostro Pa- 
dre il dolore , che voi ne provaste . Ed inol- 
tre Gesù Cristo soggiunse : E se dirai ad al- 
tri , cE Essi ancora facciano lo stesso ; e se 
mille volte al giorno da qualcheduno cosi mi 
si preghi , altrettante volte io mi offerirò al 
mio Padre per lui , perchè io non posso pro- 
var pena , e stancarmi . Da qui ben vedi co- 
me Gesù Cristo è pronto a risarcire i nostri di- 
fetti : però dì spesse volte : Mio amatissimo 
Gesù , io vi raccomando la mia Orazione , e 
e vi prego a volerla fare per me , e risarcir- 
ne i miei mancamenti . Fà il medesimo in tut- 
te l’altre tue opere : e credi di certo , che Ge- 
sù Cristo lo farà per te , e senza dubbio mil- 
le volte meglio di te stesso . 

CAPITOLO XVI. 

Come debbano offerirsi a Dio le nostre 
orazioni . 

Siccome bai udito in qual maniera devi tu 
fare efficacemente la tua preghiera , così devi 
ora anche sapere in che modo offerirla a Dio . 
L’offerta è ella uua cosa molto essenziale , che 
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non deve di facile lasciarsi ; perchè , che cosa 
giova l’aver tu guadagnato molt’oro , se poi 
non lo ritieni , anzi lo lasci cadere a terra ? 
Così del pari , che giova l’aver tu molto pre- 
gato , se poi non. 1’ offerisci a Dio , o non 
glielo dai per conservarlo ? Perciò prendi ben 
cura in fine della tua preghiera di offerirla a 
Dio , com’Egli insegnò a S. Geltrude ( L. 5. 
c. 29 . ) dicendo : Raccomanda a me tutti ì 
tuoi esercizj , affinchè io , a guisa di una 
madre fedele , te li conservi sino a tempo più 
proprio . E mentr’Ella faceva questo, vidde , 
che Gesù Cristo li prendeva da Lei , e li ripo- 
neva nel suo cuore , come in una cassa beri 
difesa . Ma come tu debba con efficacia oife- 
rire le tue preghiere , e buone opere , appren- 
dilo da S. Geltrude ( L. 3. c. 3o. 1 4- ) poi- 

ché avendo Ella una volta fatta un'opera , l’of- 
ferì a Dio in questa guisa : O Signore , io vi 
offerisco quest? opera ' , per mezzo del vostro 
amato Figliuolo nella virtù dello Spirito Sari' 
to a vostra eterna lode . Ed allora le fu ma- 
nifestato , che tuttociò, che a Dio si offre in 
questa guisa , si nobilita nel modo il più mi- 
rabile sopra tutti gli umani tesori , e si rende 
accetto a Dio . Imperocché , siccome tutto 
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quello , che si vede per un velo rosso , o ver- 
de , così ancora è a Dio Padre gradita ogni 
cosa , che a Lui si offerisce per mezzo dell’a- 
mato suo Figlio Gesù Cristo . 

Un'altra assai preziosa maniera di offerire a 
Dio le tue Orazioni è di darle a Gesù Cristo, 
affinchè le offerisca . Questo l ha Egli stesso 
insegnato a S. Metilde ( L. 1 . c. 53. ) $ avve- 
gnaché avendo Ella recitato una volta nove 
Pater , ed Ave in onore dei Santi Angeli , e 
volendoli dare al suo Angelo Custode , affin- 
chè li presentasse agli altri Angeli, Gesù Cri- 
sto le disse : Raccomandali a me , acciò io 
li offerisca , mentre questo mi serve d’unpia* 
cere indicibile , ed ogni offerta, che mi si rac « 
comanda , e mi si affiida , e per mio mezzo 
si presenta ai Santi , viene da me tanto no « 
bilitata , ed aggiustata , come una moneta 
di rame , se si getti dentro V oro squagliato , 
divien subito indorata , e non più comparisce 
quel , ch’era prima , bensì , come fosse di - 
venuta d’oro. Tu puoi ben seguire quest’ot- 
tima lezione , e subito , che hai fatto qualche 
cosa di buono , o hai sofferto qualche croce , 
presentala a Gesù Cristo , e pregalo a volerla 
offerire al suo eterno Padre , anche a maggior 
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gloria di quel Santo , in onore del quale l’hai 
fatta . 

CAPITOLO XVII. 

Come si debbano offerire a Dio Padre 
i meriti di Gesù Cristo . 

F' ra tutte le cose , delle quali si è sino ad 
ora consolantemente parlato , la più conso- 
lante è x che a noi uomini per mezzo dei San- 
ti Sacramenti si applicano i meriti di Gesù Cri- 
sto , con i quali possiamo risarcire ogni no- 
stra mancanza , e pagare i nostri debiti . Per 
ciò ben comprendere , sappi , che lutto quel- 
lo , che Gesù Cristo nei trentatrè anni di sua 
vita in questo mondo ha meritato colla sua 
santa vita , e patimenti , l’ha compartito sen- 
za veruna riserva a noi , che siamo suoi veri 
credenti, cosicché dei meriti di Cristo noi ve- 
ramente partecipiamo , ed abbiamo ad Essi 
un diritto legittimo , purché sinceramente vo- 
gliamo prevalercene con osservare in tutto la 
sua Santa Legge . Imperciocché siccome uno, 
a cui sia stata lasciata un’eredità , fa duopo , 
che n’entri in possesso ; così fa di mestieri , 
che noi prendiamo possesso dell’eredità lascia- 
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taci da Gesù Cristo , destinata ai suoi veri cre- 
denti , conducendo una buona vita Cristiana. 
Se noi facciamo questo , siamo veri eredi di 
Gesù Cristo , e si vengono con i suoi meriti , 
a pagare i nostri debiti , e possiamo ancora 
offrirli per modo di suffragio anche per le po- 
vere anime purganti . Imperciocché oltre l’es- 
sere ciò verità Cattolica , lo stesso Gesù Cri- 
sto con espresse consolanti parole lo ha mani- 
festato a S* Melilde ( L. 3. c. 4- ) ? dicendo : 
Perche l’uomo non vuol ricevere ciò , che io so- 
no si pronto a donai gli, mentre io gli dono ben 
volontieri tutta la mia santa , ed innocente 
condotta , che ho tenuto sulla terra , affin- 
chè la prenda per se , e riempia del mio tut- 
to ciò , che a lui manca , ed è in lui difet- 
toso ? Ed altra volta ( L. 4- c. 22 . ) trovan- 
dosi Ella molto afflitta, perchè temeva di non 
servire Iddio bastantemente , com’era obbli- 
gata , Egli le disse : Orsù mia diletta , tu 
non devi punto rammaricarti , perchè tutto 
ciò , che è mio , è puranco tuo . Su di che El- 
la rispose : Se dunque in verità tutto ciò , eh’ è 
vostro , è anche mio , dunque è mio ancora 
Pamor vostro : e questo io a V oi offerisco per 
P amore , che a me manca . Ricevette Cristo 

d a 
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con gran piacimento l’offerta , e disse : Que- 
sta è la miglior cosa , che tu puoi fare $ co- 
me , se dir volesse . Non puoi tu meglio ri- 
sarcire i tuoi mancamenti , che quando mi 
offerisci il mio gradimento , ed amore . 

Fa dunque tal cosa , o anima amante di 
Dio } e quando ti manca la divozione , la pa- 
zienza . Quando ti rammenti d’avere sì inutil- 
mente perdute tante ore , tanti giorni , setti- 
mane, ed anni , eccitane in te un vivo penti- 
mento, ed offerisci a Gesù Cristo in risarci- 
mento delle tue negligenze tutte le sue sì be- 
ne impiegate ore, giorni, settimane, ed an- 
ni con tutte le buone opere , eh’ Egli in essi 
fece . E questo farai ancora in tutte le altre 
faccende . 

E per vedere, che cosa tu puoi meritare per 
mezzo di una tale offerta , ascolta con mera- 
viglia ciò , che una volta disse Gesù Cristo a 
S. Melilde ( L. 1 . c. 1 4 * ) • Ecco , che io ti con- 
cedo per tua ogni mia santità , e merito , af- 
finché tu me li possa ridonare , ed offerire . 
E quando un uomo farà ciò , io in ricompen- 
sa gli dono il doppio : ed ogni volta , che 
tornerà ad offerirmeli , io gliene raddoppie- 
rò il merito } e questo è il centuplo , che tuo- 
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mo riceve in questa vita , e dipoi la vita 
eterna , come io promisi in San Matteo al 
cap. 9 . • 

Non sono queste parole assai consolanti ? 
Egli è questo per verità un dare a Gesù Cristo 
ad usura . Perciò , o anima amante di Gesù 
Cristo, sua adoratrice nel divin Sagramento, 
che leggi queste cose , prendi un buon corag- 
gio ; e se ti trovi in grave peccato , e deside- 
ri d’emendarti , corri al Sacrario dei meriti di 
Cristo , che sta sempre aperto per te , mon- 
da Pani ina tua , e lavala col lavacro del Sa- 
cramento di penitenza, ed in virtù di questi me- 
riti ti sarà perdonato . Ha Gesù Cristo pro- 
messo ciò sicuramente a te , e a tutti i pec- 
catori , mentre parlando a S. Geltrude ( L. 4- 
c. i5. ) , disse : Credi senza dubbio , che 
siccome io mi sono offerto sulla Croce , cosi 
desidero tuttavia ogni giorno con quello stes- 
so amore , con cui già una volta mi offerii 
per la salute del mondo , di esser offerto per 
ciaschedun peccatore . Quindi può ciasche- 
duno , sia egli per quanto esser si voglia op- 
presso dal peso di gravi delitti , ricavare 
una ferma speranza del perdono de' suoi pec- 
cati , se offerisca al mio Padre la mia inno - 
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noccntissima paziente vita , e morte , e cre- 
da , cAe perciò conseguirà il salutevole frut- 
to della riconciliazione . 

A questo proposito possiamo noi ancora co- 
modamente offerire a Dio per i nostri peccati 
i meriti dei Santi 9 e tutte l’altre buone opere 
di tutta la Cattolica Chiesa . Ed è quest’anco- 
ra una valevole offerta , che noi facciamo a 
Dio , non dell’altrui , ma in qualche maniera 
anche del nostro proprio. Imperciocché dei 
meriti dei Santi ne abbiamo noi parte , con- 
forme la nostra fede , nella quale confessiamo 
esservi una comunione de’ Santi , esservi , 
cioè , tutte le spirituali , e sante cose comuni ; 
e ciascheduno nel grembo della Santa Madre 
Chiesa n’ è partecipe di tali cose, come un do- 
mestico è partecipe delle massarizie , e robbe , 
che sono in casa . Ed ancora oltre di queste 
possiamo noi in una maniera speciale essere a 
parte di tali meriti , se ce ne rallegriamo , e 
ringraziamo il Signore per aver fatto ai Santi 
tante grazie : il che più volte nelle rivelazio- 
ni di S. Geltrude può osservarsi , ma special- 
mente nel ( L. 4* c. 56. ) , ove le fu manifesta- 
to , che quando uno ringrazia Iddio per aver 
conferite tante grazie ad un Santo 9 Iddio ac- 
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cresce la grazia in quell* anima , che l’ha rin- 
graziato per lui . Perciò aveva S. Geltrutle il 
costume di recitare alquante volte , nella fe- 
sta specialmente di un Santo , il Salmo Lau- 
date Diminum omnes gentes : ringraziando 
Iddio in nome di quel Santo $ e sempre si av- 
vidde , ch’Ella per tal motivo veniva fatta par- 
tecipe di maggiore grazia . 

Finalmente puoi all’ amantissimo Iddio of- 
ferire te stesso con tutto ciò , che sei , e puoi , 
in di lui servigio : il che con tanto piacere , e 
gradimento viene ricevuto da Dio , che io non 
sono sufficiente a spiegartelo . Si può peraltro 
più volte trovare in ambe le rivelazioni 9 che 
io per motivo di brevità conviene , che trala- 
sci . Ma specialmente è accetto a Dio , qua n* 
do a Lui ti offri nella Santa Messa , perchè co- 
sì dice Tommaso a Kempis : Non havvi più 
degna offerta , nè satisfazione più grande , 
che V offerirsi insieme con Soffèrta della vita 
di Cristo nella Santa Messa . Ed affinchè tu 
vegga , quanto tremenda , eccelsa , ed accet- 
ta a Dio sia la Santa Messa , voglio spiegarte- 
lo colla grazia di Dio con la maggior chiarez- 
za , e semplicità possibile. 
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' CAPITOLO XVIII. , 

t f , 

Spiegazione della Santa Messa . 

Affinchè tu possa fondamentalmente com- 
prendere , che cosa sia la Santa Messa , e per 
qual fine l'abbia Gesù Cristo istituita , sappi, 
che essendo egli vero Dio, e vero uomo , si of- 
ferse al suo eterno Padre sacrificio, ed ostia di 
placazione , sparse tutto il suo sangue , e mo- 
rì in croce per redimere il genere umano dal- 
la schiavitù del peccato, in cui miseramente gia- 
ceva sepolto per la trasgressione del primo , e 
comune nostro Padre Adamo , ma perchè una 
sol volta poteva in simil guisa offerire se stes- 
so , perchè una sol volta Ei poteva morire , 
e tanto volontieri in tal guisa si è offerto , per 
potere moltissime volte ridare all’ eterno Pa- 
dre un compenso sì grande , e rinnovargli 
questo sacrificio , secondo la sua divina Sa- 
pienza ritrovò Egli un mezzo , per cui ogni 
giorno, non già in quella guisa ( perchè ades- 
so si offre senza morire , ed allora si offrì con 
morire ) potesse riofferirsi in una maniera sì 
efficace, e sì accetta a Dio Padre; e questo 
mezzo si è la Santa Messa , nella quale per le 
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mani dei Sacerdoti offerisce se stesso a Dio , 
come si offerì sul monte Calvario $ cosicché in 
sostanza la Messa non è alcun a' tra cosa , se 
non il Sacrificio , che Gesù Cristo offrì sulla 
Croce il che io chiaramente ti dimostro . 
Primo , perchè lo stesso Gesù Cristo , che si 
offerì sulla Croce, si offre ancor sull’Àltare . 
Secondo quell’istesso , che allora offerì , cioè, 
il suo Corpo , Sangue , Umanità , e Divinità , 
sudori , e pene etc. offerisce ancora nella Mes- 
sa : e quantunque il suo Saugue non venga 
effettivamente sparso , viene tuttavia realmen- 
te offerto , ed in maniera spirituale sparso. 
Terzo , similmente con quell’ amore , con 
quell’umiltà , e con quell’eccelsa , ed incom- 
prensibile maniera , con la quale Egli offerì il 
Sacrificio della Croce , offerisce ancora il Sa- 
crificio della Messa : e si presenta avanti Dio 
Padre in quella guisa , che si esibì avanti di 
Lui sulla Croce , con questa sola differenza , 
che allora si offerì in maniera mortale , e pie- 
na di pene, ed ora in maniera immortale , e 
gloriosa . Tuttavia il modo , con cui Egli al 
presente si offerisce , è tanto eccelso , che , 
com’Egli rivelò a S. Geltrude ( L. a. c. 3. ) so- 
lo Egli può pienamente sapere , e comprende - 
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re , come si offre ogni giorno a Dio Padre 
sull’ altare per la salvezza dei credenti ; 
il che nè i Cherubini , nè i Serafini , nè tutte 
le celesti potenze possono pienamente penetra- 
re . Dal che ne segue , che siccome Iddio pel 
Sacrificio della Croce rimase pienamente ricon- 
ciliato, e riceve il genere umano in sua grazia, 
così Egli per mezzo della Santa Messa si ricon- 
cilia di nuovo , e non cessa mai a compar- 
tire la sua grazia alla Cattolica Chiesa , che gli 
offre questo Sacrificio , e specialmente a quel- 
la persona , per cui si offerirà . 

Dal fin qui dettoti! ben comprendi , chela 
Santa Messa è stata istituita da Gesù Cristo, 
affinchè la Chiesa Cattolica avesse un sacrificio, 
con cui potesse nella maniera la più eccelsa 
onorare Iddio, e per mezzo di cui come mezzo 
il più efficace , potesse placare Iddio , ed ot- 
tenere tutte le grazie necessarie : giacché , per 
ottenere da Dio una grazia non vi è alcuna co- 
sa più efficace della Santa Messa . 

Adesso fa di mestieri , ch’io ti accenni , 
qual infinito onore risulti a Dio dal Santo Sa- 
crificio , e quale gran danno sia , se senza giu- 
sta causa si tralasci di celebrare una Messa . 
E per poter intendere tal cosa , sappi che la 
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nostra Fede ci insegna , che Gesù Cristo col- 
la sua umanità non si ritrova in tutti i luoghi, 
ma solo nel Cielo , e nel Sagramento dell’alta- 
re . Dal che ne segue , che quando sull’altare 
si celebri la Messa , subito fatta la consecra- 
zione , Ge^ù Cristo vi si trova realmente sot- 

r 

to le specie del pane, e del vino in maniera, nel- 
la quale vi si trovava non già prima della Con- 
secrazione , nè vi si sarebbe realmente ivi tro- 
vato , se la Messa non fosse stata celebrata . 
Avvegnacehè la consecrazione ha una tal virtù, 
che in realtà richiama di nuovo Gesù Cristo 
nella sua essenza, come Uomo Dio, onde quan- 
to più frequente si faccia la consecrazione , ed 
in quanti più luoghi, tanto più spesso, ed in 
altrettanti più luoghi si rende Gesù Cristo pre- 
sente . 

Ora puoi tu rimarcare , qual’infinito ono- 
re si dia all’Onnipotente Iddio per qualunque 
consecrazione , o Messa . Imperocché avendo 
Iddio Padre il suo più alto compiacimento in 
Cristo , com’Egli protestò in S. Matteo al Ga» 
pò 3. Tu sei il mio diletto Figlio , in cui mi 
sono ben compiaciuto , ne viene di conseguen- 
za , che sarà a Dio Padre accresciuto il suo 
compiacimento , ed onore a proporzione , che 
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presentato il suo Figlio . E così quante piu 
Messe si celebraranno , tanfo più sarà rinno- 
vata, ed accresciuta la gloria, e Tonare di Dio : 
E siccome Gesù Cristo nella Santa Messa non 
solo è presente realmente, ma si offre , e si 
rammenta all’eterno Padre inoltre la di lui pas- 
sione, e morte così al vivo , come se altra vol- 
ta di nuovo accadesse , e di nuovo si sparges- 
se il suo Sangue ; così puoi tu facilmente com- 
prendere quanto sia efficace l’incruento Sacri- 
ficio , e come si possano per esso facilmente 
ottenere non solo il perdono de’peccati , ma 
anche quelle grazie, che ci abbisognano per vi- 
vere santamente . Come già lo disse una volta 
a S. Metilde Gesù Cristo ( L. 3. c. i 8. ) , che 
non v’è peccatore si grande , e sì ostinato , 
che per mezzo della Santa Messa non possa 
ottenere la grazia , quando la dimandi . 

Quando abbi tu ben compreso il fin qui det- 
to , io non dubito affatto , che sarai d’ora in 
poi molto più amante di udire la Messa di quel- 
lo , che lo sii stato per lo passato : ma per 
udirla con fruito conviene premettere la retta 
intenzione* laonde, quando ti troverai presente 
alla Messa , ajutati presentarla a Dio, dicendo : 
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O Etèrno Padre , io v i offerisco per le mani 
di cotesto Sacerdote il presente Santissimo 
Sacrificio con queir amore , e fedeltà , con 
quella direziono , umiltà , ed intenzione , e 
con quel fine , efficacia , e fervore , con cui 
il vostro amatissimo Figlio sarà ora offer- 
to per lutti quelli , che voi sapete , e volete a 
vostra lode , e per la salvezza di tutto il 
Mondo . . 

E quando offerendola, dirai così, o in altra 
maniera consimile, meriti, ed ottieni assai più di 
quello io ardisca affermarti ,• e però ben di cuo- 
re desidero , che tu resti qui avvertito di usar 
sempre ogni diligenza d’unirti in spirito con 
il Sacerdote, e d’offerire con esso a Dio la san- 
ta Messa . Imperocché quando tu fosti pre- 
sente in altra maniera , e per niente pensasti 
ad offerire la Messa , non Phai per verità bene 
ascoltata , e ti sei pregiudicalo più di quello 9 
che io possa spiegarti . E sappi, che da ni un’al- 
tra preghiera, per quanto efficace ella sia , puoi 

« 

tu ricavare tanto vantaggio , quanto dalPoffe- 
rire la Santa Messa , perchè è questo altrettan* 
to , come se tu avessi ajutato a celebrare la 
Messa , e come se in certa spirituale maniera 
fossi divenuto Sacerdote . Perciò fa d’uopo 9 
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ancora , che quando la Messa sta all’elevazio— 
ne , lasci da parte il tuo Rosario , o altra ora- 
zione, e sarà ben fatto , e molto utile per l’a- 
nima tua, se allora penserai di stare colla Ma- 
dre di Dio sotto la Croce; e siccom’ Ella allo- 
ra in quella guisa , che Gesù Cristo offerì se 
stesso , l’offerl all’ eterno Padre , così offerì-, 
scilo anche tu, ma col cuore , e non solamente 
colla bocca . 

Finalmente ti avverto, e quanto so, e posso, 
ti prego di portarti con diligenza, e fervore alla 
Santa Messa , perchè Gesù Cristo rivelò espres- 
samente a Santa Metilde ( L. 3 . c, 19. ) così : 
Io dico , che colui , il quale con divozione e 
diligenza avrà ascoltato la Santa Messa , nel- 
la sua morte per sua consolazione , e difesa , 
com? anche per accompagnare la sua anima , 
mdnderò tante persone de? Miei Santi , quan- 
te Messe avrà egli ascoltate sulla terra . Io 
\potrei dirti molte altre cose della virtù, ed ef- 
ficacia della Santa Messa , ma contentali di 
questo, e, se ti piace , ringraziane il Signo- 
re , e ricordati qualche volta di me nella San- 
ta Messa . 
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Della Santissima Comunione . 

Il comunicarsi è una delle piùsublimi, e san« 
te opere , che possano farsi da un Cristiano- ; 
chi lo fa degnamente , dk a Dio una gloria sì 
grande, ed apporta all’anima sua un sì grand’u- 
tile, che in niun modo si può esprimere . E 
quanto più spesso uno si comunica degnamen- 
te , tanto meglio è , e quand’anche ciò si fa- 
cesse ogni mattina , non sarebbe troppo spes- 
so , purché si abbia un vivo desiderio , e tra- 
sporto verso cotesto augustissimo Sacramento 9 
e si procuri di avvanzarsi vieppiù nel bene , e 
divenire più virtuoso . E se poi uno comuni- 
catosi non divenisse più virtuoso , anzi se do- 
po l’ultima sua Comunione si trovasse anche 
più miserabile, e difettoso , pure non deve tur- 
barsene : ma qualora ritornando in se, deside- 
ri di migliorarsi , e di progredire nella virtù , 
vi si accosti pure purgato , che abbia la sua co- 
scenza con fiducia , e riceva il Santissimo Sa- 
cramento . E mentre quantunque non sia egli 
. da se degno di riceverlo ( perchè niun uomo in 
questo mondo n’ è degno ) , è per altro Gesù 
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Cristo degno di essere ricevalo . E perciò sen- 
za dubbio sono meritevoli di grave pena'colo- . 
ro , i quali tanto di rado si comunicano , lu- 
singandosi, che più stanno a non communicar— 
si, più diventino degni : quando al contrario 
più essi se ne astengono , e più ne diventano 
indegni , perchè ogni giorno aggiungendo pec- 
cati a peccati , sempre più imbrattano il loro 
cuore , e lo rendono vieppiù indegno di rice- 
vere Gesù Cristo , e al contrario quei, che con 
le debite disposizioni si comunicano più spes- 
so , per ogni Comunione divengono più vir- 
tuosi, e più atti a riceverlo, cosicché jeri chi co- 
municossi , oggi è più degno a communicarsi 
di jeri , perchè già la Comunione di jeri Pha 
reso più buono Come appunto Gesù Cristo dis> 
se a S. Metilde ( L. 3. c. a 7 . ) mentre pregava per 
uno, che pensava di far male, communicandosi 
spesso : Quanto più di frequente uno si lava , 
tanto più netto diventa . Cosi quanto più spes- 
so uno riceve V Augustissimo Sacramento , tan- 
to più si rende pura V anima sua , e santifi- 
ca la sua opera : ed inoltre tanto più io opero 
in lui , ed egli in me . Similmente Egli disse an- 
che a S. Geltrude ( L. 3. c. 36. ) : Siccome chi è . 
stato due volte console, ha nel mondo più ono- 


Digitized by Google 



65 

re , di quello , che lo sia stato una volta sola, co* 
si come non avrà maggior gloria nel Cielo 
chi mi avrà ricevuto più spesso sulla terra ? 
In comprova di questo S. Geltrude aveva mai 
sempre un tal desiderio per la Santa Comu- 
nione , che ( come può vedersi alL. 1 . c. 1 1 . ) 
quantunque leggesse nei Libri, e udisse da al- 
tre persone quauto pericoloso sia 1’ indegna- 
mente comunicarsi , tuttavia non per que- 
sto se ne asteneva . Fà dunque così anche tu, 
ed avendo tempo, comunicati, e nulla cu- 
rare le ciarle degli uomini , ma lasciali dire 
quello, che vogliono . Ma se poi alle volte non 
puoi , o non ardisci di comunicarti , eccita 
almeno in te un’ardente desiderio di ricevere 
cotesto cibo . Il che è cosa molto efficace , co- 
me fù rivelato a S- Geltrude ( L. 3. c. 38. ) , 
che quantunque chi si comunica sacramen- 
talmente , senza dubbio riceva più abbondan- 
te frutto nel corpo, e nell’anima, tuttavia, non 
riceve minor frutto da Dio chi per obbedien- 
za , o umiltà lascia di comunicarsi , purché 
acceso di desiderio , e d’araor di Dio si co- 
munichi spiritualmente . 

Ora veggiamo , come debba uno prepararsi 
alla Salita Comunione . £ sappi , che a de- 
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gnamente comunicarsi non solamente è ne- 
cessario , che si sia senza peccato mortale, ma , 
che si abbia inoltre una j eal divozione, e desi- 
derio . E questo è tanto necessario , che chi 
non avesse alcuna divozione, o desiderio verso 
cotesto divin Sacramento , e ni un a diligenza 
usasse , per acquistarlo , ma vi si accostasse 
spensieratamente , commetterebbe un gran 
peccato . Ma la miglior maniera di acquistar 
la disposizione, si è di pensare , qual gran van- 
taggio risulta dalla Santa Comunione , che è 
tanto grande , che uomo al mondo non può 
conoscerlo. Ed a S. Metilde ( L. de B.V. c. 6. ) 
fù rivelato , che se P uomo conoscer potesse 
quanto gran bene, e vantaggio riporta dalla San- 
ta Comunione , anelerebbe fuori di se pel con- 
tento . Ed a S. Geltrude ( L. 3. c. 2 8. 1 5. ) disse 

Gesù Cristo : Quando una persona , che non 
sia in peccato mortale , mi riceve nel Santis- 
simo Sacramento , io si famigliarmente man- 
chino verso di lei , che tutte le cose , che sono 
nel cielo , e sopra la terra , e sotto terra , ri- 
cevono un benefizio inestimabile della mia 
grazia . 

Che se tu alle volte dopo d’aver usata ogni 
diligenza, e nettata la tua coscienza non puoi 
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avere alcuna divozione , ed il tuo cuore se ne 
rimane desolato , ma pure vorresti avere la di- 
vozione , non temer punto , ma sicuramente 
comunicati : la Comunione non ti recherà 
• alcun danno . Perchè Gesù Cristo rivelò a San- 
ta Geltrude ( L. 3. c. 3o. 24- ) che Iddio è 

molto contento dell’ uomo , se ( altro far non 
potendo ) vorrebbe aver la divozione, e ’1 buon 
desiderio . E quanto maggior desiderio uno 
brama d’ avere , tanto più grande Fottiene da 
Dio . E S. Metilde ( L. 3. c. 26 . ) diede ad 
una vergine il consiglio ( come Gesù Cristo le 
avea rivelato ) , che quando non poteva essa ave- 
re alcuna divozione per la Comunione, pregasse 
Gesù Cristo , che fosse ciò adempito da lui. Per- 
ciò dì così : Oh mio amabilissimo Gesù , oh 
quanto di cuore vorrei io avere la divozione e 
fervore, se potessi averla-, ma perche nulla pos- 
so fio vi prego, che sia questa adempita da voi 
stesso . Risvegliate voi , o mio amabilissimo 
Gesù , per me nel mio cuore tanta divozione 9 
quanta dovrei io giustamente averne , affin- 
chè in questa guisa rimangano da Voi com- 
pensate le mie mancaze . E questo è più accet- 
to a Cristo , che quando noi pensiamo di vo- 
lerlo fare da noi stessi , com’Egli disse a San- 

e 2 
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ta Metilde ( L. 2. c. i 3 . ) : Quando tu bra- 
mi (Tessermi graditamente fedele , devi aver 
più a caro , che V amor mio risarcisca in te 
la tua negligenza, ed aggiusti i tuoi manca- 
menti^ di quello, che procurare tu stessa, ch’io 
n’abbia lode , ed onore . Cosi ancora Egli si 
«spresse con S. Geltrude ( L. 3 . c. 18. 7. ) : 

Sappi , che sebbene io giustamente rimiri 
con occhio benigno chi colle preghiere , digiu- 
ni , vigilie etc. si prepara alla Santa Comu- 
nione , pure ho una gran compassione per 
coloro , i quali per P umana debbolezza non 
ricorrono alla mia misericordia . Così an- 
che Egli disse a S. Metilde ( L. 3 . c. 22. ) : 
Chi vuole communicar si, ricorra alla mia be- 
nignità , e questa , come una Madre , lo ri- 
ceverà in maniera la più tenera Segui tu 
con ogni diligenza questo consiglio, e quando ti 
trovi alle volte impreparata , e indisposta a co- 

mu n icarti , dì con S. Gel trud e ( L . 3 . c. 1 8 • $. 5 .) : 

che serve, che io mi angustii assai in prepa- 
rarmi , se quantunque avessi mille anni di 
tempo , non potrei prepararmi degnamente ? 
Perciò voglio ricorrere al mio amabilissimo 
Gesù , e pregarlo, che voglia prepararmi corni 
Egli desidera . E mentr 5 ella così faceva , le 
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comparve Gesù Cristo , e talmente V adornò • 
colle sue virtù , che sembrava una Regina . 
Alle volte ricorreva Ella alla Madre di Dio , 
alle volte ai Santi, e li pregava di volerla ador- 
nare , e così difatti accadeva ogni volta . Dal 
fin qui detto bastantemente comprendi , come 
debba uno prepararsi alla santa Comunione . 
Ora veggiamo , come debba uno diportarsi 
dopo la Comunione . 

Subito , che hai ricevuto Gesù Cristo , di- 
portati in quella guisa, che ti diportaresti, se 
un gran Rè , venisse come ospite , nella tua 
povera casuccia . Gettati perciò a’suoi piedi , 
bacia la sua santa mano , dagli umilissimamen- 
te il ben venuto , e quando ritorni a te stesso , 
poniti a parlar con Lui , chiedendogli alle 
volte perdono de’tuoi peccati, alle volte rap- 
presentandogli le tue necessità , alle volte 
chiedendogli una grazia , e alle volte dicen- 
dogli affettuose parole etc. Ma sopratutto pro- 
cura di ben conservarti, e custodirti cotesto te- 
soro , che hai nel cuore : imperocché sintan. 
to,che l’Ostia sacrosanta è ancora incorrotta 9 
rimane teco , ed è in tuo potere corporalmen- 
te Gesù Cristo, ed è tuo con tutto quello, ch’E- 
gli è, ed ha , e puoi tu far uso de’suoi beni , 
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% come se fossero tuoi proprj ; Il che se si av- 
vera, quando noi anche solo spiritualmente of- 
feriamo a Dio Padrei meriti, e i patimenti di 
Gesù Cristo , come di sopra dicessimo , co- 
me poi non sarà, quando io facciamo in realtà. 

Se vuoi comunicarti per qualche persona 
vivente, o defonta , altro non devi fare prima 
di comunicarti , che formarne l’ intenzione , 
ed applicare a quella tutto il merito , che puoi 
ricavare dalla Comunione , e spogliartene 
per te , per quanto Iddio sà , e vuole . E dopo 
comunicata , devi o col cuore * o colla bocca 
effettivamente per quella tal persona la tua 
Comunione applicare . Se vorrai comuni- 
carti in onore dei Santi , farai lo stesso prima 
della Comunione : ma dopo di essa presen- 
tati a quei tal Santo , ed offerisci all 7 Eterno 
Padre in suo onore il dolce Gesù , come se lo 
tenessi nelle tue mani : il che quanto sia effi- 
cace , lo vedi in S. Geltrude ( L. 4- <*• 55. ) 
la quale avendo una volta offerta cosi agli An- 
geli la sua Comunione , vidde , che i mede- 
simi ne provarono un piacere tanto indicibile , 
che se non avess’Ella per l’avanti fatta altr’o- 
pera virtuosa , dimostrarono essi di essere per 
questa sola bastantemente soddisfatti , e ri- 
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Colmi di ogni contento . E a S. Metilde disse 
Gesù Cristo: Quando tu dopo la Comunio ? 
ne mi. offerisci alV eterno mio Padre ad onore , 
e gloria di tutti i Santi , il loro piacere , ed 
onore tanto si accresce , come se corporalmen- 
te mi allesserò ricevuto sulla terra . 

E qui osserva , che quando tu alle volte 
vuoi , o sei obbligata di comunicarti per un 
qualche vivo, o defonto, o in onore di un qual- 
che Santo , non puoi offerire la tua Comu- 
nione per altri vi venti, o defonti, o ad onore de- 
gli altri Santi ,* e conviene , che la tua inten- 
zione sia di spogliarti del merito di quella 
comunione per quanto Iddio sk , e vuole co- 
me si disse sopra . E questo s’ intende anche 
quando hai dato parola , o ti sei impegnata 
d J ascoltare una Messa . Se ti sei comunica- 
to in un giorno di lavoro , puoi senz 7 alcun 
mancamento lavorare , e devi farlo secondo il 
tuo stato ; tuttavia è ottimo consiglio , che 
quando al dopo pranzo ti porti per un quarto 
d’ora , o per mezz’oretta alla Chiesa , di nuo- 
vo ne ringrazii Iddio , ed offerisci pure una 
altra volta la santa Comunione per te , e per 
gli altri , e ad onore dei Santi : il che per altro 
non dovresti mai tralasciar di fare , quando 
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ti sei comunicato nella Domenica , o in altro 
giorno festivo. E questo per brevità basti in- 
torno alla Santissima Comunione . 

CAPITOLO XX. 

Come debbano sopportarsi pazientemente le 
malattie , e le croci , e come prepararsi a 
fare un santo fine . 

{Quantunque il presente Capitolo niente 
appartenga al Trattatino , che abbiam per le 
mani , tuttavia , o Anima divota ed Adoratri- 
ce di G. S. , ho voluto qui porlo per bene dei 
poveri tribolati , e necessitosi , affinchè pos- 
sano nelle occorrenze consolarsi . 

Sappi dunque , o anima tribolata , che qua- 
lunque avversità possa avvenirti dagli uomi— ' 
ni , o da altre creature 3 o-dal demonio istes- 
so , ella nasce da una speciale ordinazione , o 
permissione di Dio , come affermò Gesù Cristo 
a 5 suoi discepoli , dicendo : Non, caderà un 
capello dal vostro capo senza il volere del 
mio Padre . Se dunque neppur un capello 
può cadérti dal capo senza la permissione , o 
•voler di Dio , quanto meno potrà avvenirti 
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• una malattia, o una croce senza la di lui ordi- 
nazione , e volontà? 

Quando dunque Iddio ti manda qualche av- 
versità, non creder, che nasce da odio, o da 
ira , ma da un puro amore, e per maggior be- 
ne dell’uomo, affinchè egli per mezzo di quel- 
l’avversità venga purgato da’ suoi peccati , e 
possa essere rimunerato nel cielo con gloria 
più grande : e sii certo , che Iddio non si 
prende mai piacere in mandarci le croci , ma 
anzi ( per parlare umanamente) bisogna, ch’E- 
gli in certo modo si faccia violenza , quando 
vuole punirci , in quella guisa appunto , che 
deve farsi violenza una madre amante , quan- 
do vuol castigare il suo proprio diletto figlio . 
Chiaramente puoi ravvisare questa verità nel- 
le rivelazioni di S. Geltrude ( L. 3. ) , men- 
tre essendo ella stata per lungo tempo gra- 
vemente afflitta , disse a Gesù Cristo : O 
mio amatissimo Signore , voi mi avete det- 
to tante volte di amarmi teneramente . E 
come dunque può il vostro bel cuore permet- 
tere , che io in questa croce rimanga per un 
tempo si lungo ? Perlochè Gesù Cristo le die- 
de fra l’altre questa risposta : Se i miei eletti 
potessero venire al cielo senza croce , io non 
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' vorrei , c/^e aura , benché minima , di av- 
tersità spirasse contro di loro . Ma io so be- 
ne , che senza croce non possono essi divenir 
Santi , e però devo in certo modo Janni vio- 
lenza per mandar loro qualche contrarietà . 
Da qui raccogli , che quando Iddio ti manda 
una qualche croce , è un chiaro, e certo segno 
del suo amore , come appunto dice S. Paolo: 
Egli gastiga quelli , che ama . E a S. Geltru- 
de disse Iddio : Come V anello è un segno di 
sposalizio , cosi la tribolazione è un segna 
di elezione . E coloro, che vengono persegui- 
tati colle contrarietà , e croci , sono gli amici 
più. diletti di Dio , ne’ quali prend’Egli le sue 
più alte compiacenze . Perciò noi leggiamo 
nelle rivelazioni di S. Metilde ( L. 4 - c. 29.) , 
che trovandosi una sua consorella del Mona- 
stero giacente inferma in un giorno di festa , 
Ella con molta divozione pregava per essa , e 
si lagnava con Gesù Cristo , perchè permet- 
tesse , che quella sua diletta, la quale servi- 
va sì fervorosamente nel Coro , se ne stasse in- 
ferma ; ed allora le comparve Cristo , dicendole : 
E perchè , quand'io lo voglia , non potrò aver 
la libertà di rallegrarmi 9 e prendermi piace- 
le colla mia diletta ? Quando Fuomo è am- 
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con una veste di onore , e con piacere ines- 
primibile mi presento al mio Padre , e gli 
tributo lodile ringraziamenti per tutte le pe- 
ne , che Vuomo soffre . Ed altra volta ( L. 3 . c. 
39. ) le fu rivelato , che chiunque di buon 
grado soffra dolori , infermità , tristezze , o 
altre avversità per l’amore, con cui Gesù Cri- 
sto tranquillizza il desiderio del suo divin 
cuore , con cui Egli tanto indicibilmente cer- 
ca la salvezza degli uomini , e brama di pa- 
tire per essi . Non potendo dunque più sop- 
portare in se la vivezza di un tal desiderio , 
brama di soddisfarlo per mezzo de’suoi amati: 
e tutte le tribolazioni di quelli * che lo amano , 
riescono di merito ai giusti , di perdono ai pec- 
catori, e di eterno piacere ai defonti , Ed altra 
Volta disse: Quando uno è talmente afflitto , 
che stima di voler più volontieri morire , che 
Sopportare una tal afflizione , ogni qualvolta 
ei mi offerisca quella pena , con la volontà 
di voler in essa persistere , io voglio accetta- 
te la sua offerta , come se avesse patito per 
tne . Quanto sia cosa degna di merito il pati- 
re un qualche travaglio , noi la leggiamo nelle 
rivelazioni di S.Geltrude(L. 3 . c. 70.).Accad- 
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te ferita in un membro del corpo, e però pregan- 
do per essa S. Geltrude , le apparve Gesù Cristo, 
e le disse : Essa non correrà alcun pericolo jna 
anzi pel dolore , che soffre, riceverà urì incora* 
parabil mercede , ed anche le altre membra , 
che si sono mosse per ajutare quella parte fe- 
. ri tà , conseguiranno un eterna ricompensai 
perchè ogniqualvolta soffre un membro , sa — 
ranno con eterna gloria premiate anche tut- 
te V altre membra , che lo servono . Quindi Ella 
disse : Come può stare , se V altre membra non 
per amor vostro, ma per amore del membro fe- 
rito , prestano il servizio ? E Gesù Cristo rispose: 
Quando un uomo dopo d? aver usato i natu- 
rali mezzi , soffre per amor mio volentieri il 
dolore , ch’ei non può da se allontanare ( co- 
me io dissi : Padre , se è possibile , allon- 
tanisi da me questo calice ) , V ho cosi santi- 
Jicato nei miei patimenti , che n'ottiene un me- 
rito , ed una mercede inestimabile . Ed Ella 
di nuovo soggiunse : Non vi piace più, se 
un uomo pazientemente soffre ciò, che gli ac- 
cade , di quello che se offre , dappoiché in 
niuna maniera può allontanare da se ciò, che 
l' affligge ? Su di che rispose Cristo : Questa 


Digitized by Google 



77 

cosa rimane nascosta nelV abisso de miei di- 
vini giudizj : tuttavia sappi , che queste due 
cose possono paragonarsi a due bei colori ,fr a 
i quali non può farsi alcuna differenza . Da 
qui tu ben vedi , quanto infinitamente buono, 
e liberale sia Dio , che premia ogni benché 
minima cosa . 

Qui nasce questione , se essendosi uno vo- 
lontariamente, e scientemente meritato quella 
tal pena , danno , o manifesto affronto , ne 
acquisti qualche merito . Rispondo , esser co- 
sa molto credibile , eh’ egli nulla acquisti : 
nulladimeno voglio io darti un buon consi- 
glio . Quando devi soffrir qualche cosa , che 
ti sei meritato , pensa , e dì così : 0 amato 
mio Signore , ben di cuore mi dispiace d’a- 
ver fatto il male : piacesse a V^oi , eh 1 io fos- 
si stato innocente , perche cosi innocente- 
mente potrei soffrire per amor vostro . Io vi 
offerisco questo mio patire in unione dei vo- 
stri patimenti , e voglio soffrirlo , come se lo 
soffrissi pel vostro Santo Nome , in quella 
guisa , che i Santi Martiri hanno sofferto i 
loro martirj . Facendo tu così , un simile pa- 
tire è di merito inestimabile presso Dio . Ev- 
vi anche un’altra questione , se meriti qualche 
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cosa chi s’impazienta nel suo patire? A questo 
rispose Gesù Cristo stesso , dicendo a S. Geltru- 
de, eh? Egli acquista qualche cosa per quello , 
che patisce , ma tanto poco ,come se il rame si 
paragoni con Poro : perchè chi soffre con pa- 
zienza , guadagna una corona d? oro , ma 
chi s? impazienta , la guadagna di rame . 
Soffri dunque con ogni pazienza le tue avver- 
sità, e pensa che ti vengono dalle mani amo- 
rose di Dio, il quale, come disse a S. Geltrude 
( L. 3. c. 84- ) non permette , che i suoi eletti 
siano afflitti più di quello , che possono : ma a 
guisa d? una madre , che quando col fuoco ri- 
scalda il suo figlio , tiene sempre sopra di lui 
la sua mano , cosi fà aneli 1 Egli ^quando colle 
tribolazioni vuol purgare i suoi amanti . 

Quindi molto gli dispiace, quando uno pen- 
sa , che Iddio lo aggrava troppo , come asse- 
rì a S. Geltrude ( L. 3. c. 71 .), mentre lo 
pregava per uno , che diceva , perchè gli a- 
vesse mandato Iddio una croce , che non gli 
conveniva . Domanda , le disse, a quella per- 
sona , qual croce adunque le convenga , e dil- 
le , che siccome niuno può divenir santo sen- 
za croce , co si Conviene , che ella ne scelga 
una , che le piaccia , e che possa soffrir con 
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pazienza . Ed inoltre aggiunse : Essere cosa 
molto cattiva , quando uno pensa , che sa- 
rebbe per essere ben paziente in altre contin- 
genze , ma , che non può esserlo in ciò , che 
gli mànda Iddio . Deve al contrario Vuomo 
confidare , mai sempre , che sia per essere il 
più giovevole quello , che gli manda Iddio . 

Quando nella tua malattia vorresti dormire 
e noi puoi , pregane Gesù Cristo con queste 
parole , ch’egli insegnò a S. Geltrude ( L. 2. 
c. 58. ) . 

ORAZIONE 

• 

Per ottenere il sonno ;• 

O dolce Gesù , vi prego per quel tran- 
quillissimo gradimento , col quale fin dalVe- 
ternità riposaste nel seno del vostro Padre 
celeste , e per quella piacevolissima quiete , 
con cui ve ne staste nove mesi nel ventre ver- 
ginale di Maria , e pel dilettevole compiaci- 
mento , che vi degnaste mai sempre di pren- 
dere in un anima amante 9 che non per mio 
gusto , ma per vostra eterna lode y mi voglia- 
te concedere un poco di riposo , afifinchè pos- 
sano alquanto ristorarsi le stanche membra 
del mio corpo . Amen . 
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E Gesù Cristo sù questo proposito soggiun- 
se : Quando uno mi pregherà in questa manie- 
ra , ed io non lo esaudisca , e lo soffra egli 
contuttociò con pazienza , mi dà un piacere 
grandissimo : ed acquista con ciò più meri- 
to di un sano , che può ben vegliare , e passa 
tutta la notte in orazione. Tanto basti sù que- 
sto . Veggiamo in succinto , come debba uno 
prepararsi a fare un santo fine. 

Breve maniera di prepararsi alla Morte . 

Quando nella tua malattia t’accorgi , che 
pian piano ti si viene accostando la morte, non 
evvi miglior mezzo , che abbandonarti alla vo- 
lontà di Dio, ed accomodarti ad una santa mor- 
te . Fd in primo con quanto dolore tu puoi , 
pentiti de’tuoi peccati , e prega Gesù Cristo , 
che voglia supplire per quel, che ti manca di 
vero dolore . In penitenza de’tuoi peccati of- 
ferisci a Gesù Cristo la tua malattia , e tutto 
ciò, che hai sofferto in tempo di tua vita : ma 
è cosa molto migliore , che tu gli offeriscili i 
meriti dei Santi , e soprattutto offeriscigli i- 
patimenti suoi , leggendoti , o facendoti leg- 
gere le offerte della passion del Signore . In 
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fine gettati nelle braccia di Dìo , dicendo 5 
jimabilissimo mio Dìo , quando anche Voi 
■per la gra vezza de? miei peccati , non vo- 
leste ammettere quanto vi chieggo con le mie 
offerte ma bensì punirmi in questo ,0 nell? al- 
tro mondo , io ne sono ben di cuore contenta , 
e sono pronta di patire per amore , ed onor 
vostro , per tutta quella gravezza , che esi- 
gerà da me la vostra giustizia . Dipoi penti- 
ti de’tuoi peccali , ed esercitati alla meglio in 
una ferma confidenza in Dio . E quantunque 
dica S. Paolo , esser cosa orribile di cadere 
nelle mani di Dio vivente , tuttavia rifletti 9 
che Iddio è tuo Padre amante , misericordio- 
so , e buono , che ti ha amato a segno di da- 
re per te , fatt’uomo , e corpo, e vita , ed ha 
giurato per la sua divinità , di non volere la 
morte , ma bensì la conversione del peccatore. 
Pensa perciò non esser cosa possibile , ch’Egli 
ti voglia condannare, o farti del male: e quan- 
tunque tu l’abbi meritato per ben mille volte 9 
tuttavia non può Egli punto diminuire di sua 
bontà . Io ti dico , anima cara , che se tu puoi 
riporre in Dio una sì forte fiducia , è cosa im- 
possibile , che ti possa Egli far male , come 
Gesù Cristo istesso disse a S. Metilde ( L. 3 . c. 

f 
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5. ) : E’ impossibile , che l’uomo non ottenga 
una cosa , eh’ ei crede , e spera . E di prima 
aveva detto : In verità ti dico , che mi è co- 
sa al maggior segno gradita , che gli uomini 
sperino da me una cosa grande , e con fer- 
ma fiducia si abbandonino a me . Non pen- 
sare , neppur per ombra , che Iddio voglia ab- 
bandonarti nella tua morte , perchè non può 
assolutamente farlo , se l’uomo non si diparte 
da Lui . 

Pregando una volta S. Metildé per uno ( L. 
4- c. 1 7 . ) , acciocché Gesù Cristo non volesse 
abbandonarlo in tempo di sua morte , le rispose: 
Chi è, che voglia gettar via, e perdere un te- 
soro, che con fatica abbia acquistatole che gli 
sia assai caro ? Ed al capo 35. pregando El- 
la così per altra persona , Gesù Cristo le dis- 
se : Qual nocchiero evvi , che dopo d’aver 
condotto le sue robbe al sicuro , voglia alla 
prima occasione gettarle temerariamente nel 
mare ? Così anch’io quest’anima , che sin dal- 
la sua prima età ho guardato , ora che sta per 
separarsi dal corpo 9 non voglio lasciarla ca- 
dere nel profondo . Inoltre non devi tralascia- 
re di ringraziar cordialmente Iddio per tutti i 
benefìzj , che ti ha compartiti in tua vita . Im« 
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perocché non sarebbe cosa strana , che tu do- 
po d’essere stato per un’anno intiero albergato, 
e trattato con ogni bontà da una persona , vo- 
lendo poi partirtene , non volesse neppur far- 
le un’atto di ringraziamento ? Raccomandati 
ancora a tuoi Santi avvocati , e a quelli special- 
mente, che hanno sofferta una morte atroce } e 
sopratutto a Gesù Cristo , che l’ha sofferta a- 
marissima. Offeriscigli in sacrificio la tua mor- 
te , e prendila dalle di Lui mani , come s’ E- 
gli volesse colle sue mani a suo onore sagrifi- 
carti , come Abramo il suo figlio Isacco . Per- 
ciò non ricusare punto di soffrire la morte , 
come non ricusò Isacco , essendo ella ordina- 
ta per la maggior gloria di Dio, e per adempi- 
mento della sua santissima volontà . Finalmen- 
te è necessarissimo , che tu con ogni diligen- 
za ti eserciti in atti d’amor di Dio ,* perchè Ge- 
sù Cristo disse espressamente a S. Geltrude 
( L. 3. c. 3o. 20. ) , che niuno sarà salvo , 

se non abbia in sua morte per lo meno una 
piccola scintilla cP amor di Dio . Perciò eser- 
citati molto in questo , facendo uso di ora- 
zioni a questo fine dirette : e se tu morissi in 
un forte amor di Dio , passeresti dalla tetra ai 
cielo ( benché commesso avessi un mondo di 
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peccati ) : Il che voglia l’altissimo nostro Si- 
gnore Gesù Cristo graziosamente concederci 
per i meriti della sua acerbissima passione , e 
per l’intercessione delle sue dilette spose San- 
ta Geltrude, e Santa Metilde . Amen . 

CAPITOLO ULTIMO. 

Conclusione di questo piccolo 
trattato . 

Ora dunque, o anima divota, ed Adoratrice 
di G.S., io ti offerisco, e ti presento questo breve 
trattato, e ti prego a volerlo spesso leggere , e por* 
telo bene in mente : avvegnaché tu vi ritrovi la 
vera fondamental maniera di pregare con divo- 
zione, ed efficacia, e di ben esercitarti nella vita 
spirituale : a seconda degl’i nsegnaraenti dati a S. 
Geltrude, ed a S. Metilde da Gesù Cristo me- 
desimo . Ed affinchè non ti cada dubbio , se 
le cose , che leggonsi nelle rivelazioni delle 
medesime Sante sieno sospette , sappi , ch’esse 
da un gran numero di uomini freggiati di dottri- 
na, e di santità sono state riconosciute , ed in 
molti chiostri Religiosi vengono lette spessissi- 
mo , come sommamente edificanti . 
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Oh se noi conoscessimo quanto precisa , e 
giovevole cosa sia il servire a Dio , saressimo 
senza dubbio molto più fervorosi diquello,che 
siamo ! L’amorosissimo Iddio premia sì ricca- 
mente i suoi servi , che se il Mondo così pre- 
miasse tuttociò , che si Pa per di lui riguardo , 
potressimo noi in un anno acquistare maggio- 
ri onori , e ricchezze di tutti gl’imperatori Ro- 
mani . Una volta S. Metilde portata in estasi , 
vidde i Santi a sedersi alla mensa con Dio nel 
cielo : e rimanendo stupefatta per la loro glo 
ria , disse ad essi queste parole : Oh quanto 
siete voi fortunati , che vivendo aDCor sulla 
terra , poteste meritare beni sì grandi ! E se 
l’uomo sapesse quanto gran beue può guada- 
gnare in un sol giorno , al primo svegliarsi ri- 
colmerebbesi di gioja , e sino dallo spuntare 
del giorno , in cui col lodare Iddio potrebb ac- 
crescere cotanto il suo merito , sarebbe as- 
sai più fervoroso in tutte le cose , che gli si 
presentassero di fare, o soffrire . 

Per la qual cosa io ti prego ad usare ogni 
diligenza, per servire fedelmente a Dio, e non 
ti sembri pesante ciò, che fai pel divin servigio, 
giacché Iddio ti premierà tutto sì splendida- 
mente , che niun passo farai pel di Lui onore , 
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86 ' 
niun sospiro , e niun pensiero, senza, che te ne 
dia abbondante la mercede . Che ti serve l’a- 
ver servito per sì lungo tempo il mondo , e di 
aver perduto il tempo nelle vanità , se poi in 
punto di morte non può il mondo per mercede 
donarti una , benché vilissima moneta? 

Ora io mi raccomando quanto sò,e posso al- 
le tue divote orazioni : e siccome prego ogni 
giorno per quelli, che leggono il presente bre- 
ve Trattato , cui pongo fine , così tu non ti 
dimenticare di comprendermi nelle tue orazio- 
ni . Iddio voglia condurci tutt’insieme nel cie- 
lo, dove vedrai chi ha composto questo Libro, 
e ti maraviglierai , come Iddio siasi compia- 
ciuto di far disporre quest’opera per mezzo di 
un peccatore sì grande , e scellerato , quale io 
sono . Vivi felice . 


\ 

Fine di questo breve trattato . 
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